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PRIMA DI UTILIZZARE L’UNITÀ LEGGERE CON ATTENZIONE IL PRESENTE MANUALE

Gen�le cliente,

nel ringraziarLa per aver scelto un nostro prodo�o, abbiamo il piacere di consegnarLe il presente manuale, al
fine di consen�rLe un uso o�male dell’unità per un miglior comfort e una maggiore sicurezza.

La invi�amo a leggere con molta cura le raccomandazioni riportate nelle pagine a seguire e di me�ere il
manuale a disposizione del personale che si occuperà della ges�one e della manutenzione dell’unità.

La nostra azienda è a sua completa disposizione per tu� gli eventuali chiarimen� di cui Lei avesse bisogno sia
nella fase di avviamento dell’unità che in ogni momento di u�lizzo dello stesso.

Nei momen� in cui saranno necessarie operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria, me�amo sin
d’ora a Sua disposizione il nostro Servizio Tecnico per fornirLe tu�a l’assistenza e i ricambi.

Per un più rapido rapporto di collaborazione vi indichiamo come conta�arci:

Nucleo Plus S.r.l.
www. nucleoplus.it - info@nucleoplus.it

Sede opera�va:
Viale della Repubblica, 235, 31100 – Treviso (TV)

Tel +39 0422 303411
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1 PREMESSA

Il presente manuale indica l’u�lizzo previsto dell’unità e fornisce istruzioni per il trasporto, l’installazione, il montaggio, la regolazione e
l’uso dell’unità. Fornisce informazioni per gli interven� di manutenzione, l’ordinazione dei ricambi, la presenza di rischi residui e
l’istruzione del personale.

Il manuale deve essere le�o e u�lizzato nel seguente modo:

- Ogni operatore e personale adde�o all’uso e alla manutenzione dell’unità dovrà leggere interamente e con la massima
a�enzione il presente manuale e rispe�are quanto è riportato;

- Il datore di lavoro ha l’obbligo di accertare che l’operatore possieda i requisi� a�tudinali alla conduzione dell’unità e abbia
preso a�enta visione del manuale; il datore deve inoltre informare accuratamente l’operatore sui rischi di infortunio e in
par�colar modo sui rischi derivan� dal rumore, sui disposi�vi di protezione individuale predispos� e sulle regole
an�nfortunis�che generali previste da leggi o norme internazionali e del paese di des�nazione dell’unità;

- Il manuale dev’essere sempre a disposizione dell’utente, dei responsabili, degli incarica� del trasporto, installazione, uso,
manutenzione, riparazione, smantellamento finale;

- Custodire il manuale in zone prote�e da umidità e calore e considerarlo parte integrante dell’unità per tu�a la sua durata,
consegnandolo a qualsiasi altro utente o successivo proprietario dell’unità;

- Assicurarsi che qualsiasi aggiornamento pervenuto venga incorporato nel testo;
- Non danneggiare, asportare, strappare o riscrivere per alcun mo�vo il manuale o par� di esso, nel caso venga comunque

smarrito o parzialmente rovinato e quindi non sia più possibile leggere completamente il suo contenuto viene raccomandata la
richiesta di un nuovo manuale alla casa produ�rice comunicando la matricola della macchina presente sulla targhe�a da�.

Prestare la massima a�enzione ai seguen� simboli. La loro funzione è dare rilievo a informazioni par�colari quali:

In riferimento a gravi situazioni di pericolo che si possono verificare con l’uso dell’unità per garan�re
la sicurezza alle persone.

In riferimento a situazioni di pericolo che si possono verificare con l’uso dell’unità per evitare danni a
cose e all’unità stessa.

In riferimento ad integrazioni o suggerimen� per l’uso corre�o dell’unità.

Il produ�ore ha il diri�o di aggiornare la produzione e i manuali, senza l’obbligo di aggiornare versioni preceden�, se non in casi
par�colari.
Il presente manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della commercializzazione dell’unità e non può essere considerato
inadeguato solo perché successivamente aggiornato in base a nuove tecnologie.
Per richiedere eventuali aggiornamen� del manuale o integrazioni, che saranno da considerarsi parte integrante del manuale, inoltrare
la richiesta ai recapi� riporta� in questo manuale.
Conta�are il produ�ore per ulteriori informazioni e per eventuali proposte di miglioramento del manuale.
Il produ�ore Vi invita, in caso di cessione dell’unità, a segnalare l’indirizzo del nuovo proprietario per facilitare la trasmissione di
eventuali integrazioni del manuale al nuovo mi�ente.
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1.1 RESPONSABILITÀ
L’unità è garan�ta secondo gli accordi contra�uali s�pula� alla vendita.
Il produ�ore si ri�ene esonerato da ogni responsabilità ed obbligo e viene a decadere la garanzia prevista dal contra�o di vendita per
qualsiasi incidente a persone o a cose che possano verificarsi a causa di:

mancata osservanza delle istruzioni riportate nel presente manuale per quanto riguarda la
conduzione, l’impiego, l’installazione, la manutenzione e avvenimen� comunque estranei al normale
e corre�o uso dell’unità;

- modifiche apportate all’unità e ai disposi�vi di sicurezza senza previa autorizzazione scri�a del produ�ore;
- tenta�vi di riparazioni effe�ua� per conto proprio o da tecnici non autorizza�;
- manca� interven� periodici e costan� di manutenzione o u�lizzo di pezzi di ricambio non originali.

In ogni caso, qualora l’utente imputasse l’incidente a un dife�o dell’unità, dovrà dimostrare che il danno avvenuto è stato una principale
e dire�a conseguenza di tale “dife�o”.

1.2 NORME PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO
La mancata osservanza delle istruzioni riportate nel presente manuale per quanto
riguarda la conduzione, l’impiego, la manutenzione e tu� gli avvenimen� comunque
estranei al normale e corre�o uso dell’unità, comporta il decadimento immediato
della garanzia.
In tu�e le operazioni di sollevamento assicurarsi di aver saldamente ancorato l’unità,
al fine di evitare ribaltamen� o cadute accidentali. Non spostare o sollevare l’unità
dai pannelli rimovibili.
Il primo avviamento deve essere effe�uato esclusivamente da personale qualificato
e autorizzato dal produ�ore.
Tu� gli operatori devono rispe�are le norme an�nfortunis�che internazionali e del
paese di des�nazione dell’unità al fine di evitare possibili inciden�.
Posizionare l’unità in ambien� dove non esistano pericoli di esplosione, corrosione
(vicinanza al mare), incendio né dove siano presen� vibrazioni e campi
ele�romagne�ci. Si fa altresì divieto di operare in modo diverso da quanto indicato
o di trascurare operazioni necessarie alla sicurezza.
In alcune zone dell’unità sono presen� rischi residui che non è stato possibile
eliminare in fase di proge�azione o delimitare con ripari data la par�colare
funzionalità dell’unità. Ciascun operatore deve conoscere i rischi residui presen� in
questa unità al fine di prevenire eventuali inciden�.
Una volta effe�uata la pulizia dell’unità l’operatore dovrà verificare che non vi siano
par� logorate o danneggiate o non solidamente fissate, in caso contrario chiedere
l’intervento del tecnico di manutenzione.
La manutenzione va effe�uata in assenza di tensione e da personale specializzato.
Verificare la disconnessione dell’unità dalla rete di alimentazione.
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Qualora l’unità, o parte di essa, sia statamessa fuori servizio, si devono rendere le sue
par� susce�bili innocue di causare qualsiasi pericolo.
Le operazioni di smontaggio e demolizione devono essere eseguite da personale
qualificato.

1.3 NORME DI SERVIZIO
Le norme di servizio descri�e nel presente manuale cos�tuiscono parte integrante della fornitura dell’unità.
Tali norme, inoltre, sono des�nate all’operatore già istruito espressamente per condurre questo �po di unità e contengono tu�e le
informazioni necessarie e indispensabili per la sicurezza di esercizio e l’uso o�male dell’unità.
Preparazioni affre�ate e lacunose costringono all’improvvisazione e ciò è causa di mol� inciden�.

Leggere a�entamente e rispe�are scrupolosamente i seguen� suggerimen�:

il primo avviamento deve essere effe�uato esclusivamente da personale qualificato e autorizzato dal
produ�ore;

- All’a�o dell’installazione o quando si debba intervenire sull’unità, è necessario a�enersi scrupolosamente alle norme riportate su
questo manuale, osservare le indicazioni a bordo unità e comunque applicare tu�e le precauzioni del caso;

- Possibili inciden� a persone e cose possono essere evita� seguendo queste istruzioni tecniche compilate con riferimento alla
dire�va macchine 2006/42/CE e successive integrazioni. In ogni caso conformarsi sempre alle norme di sicurezza nazionali;

- Non rimuovere e non deteriorare le protezioni, le e�che�e e le scri�e, in par�colar modo quelle imposte dalla legge e, se non
più leggibili, sos�tuirle.

La dire�va macchine 2006/42/CE dà le seguen� definizioni:

ZONA PERICOLOSA: qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona esposta
cos�tuisca un rischio per la sicurezza e la salute della stessa.

PERSONA ESPOSTA: qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa.
OPERATORE: la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di eseguire la manutenzione, di pulire, di

riparare e di trasportare la macchina.

Tu� gli operatori devono rispe�are le norme an�nfortunis�che internazionali e del paese di des�nazione
dell’unità al fine di evitare possibili inciden�.

Si ricorda che la comunità europea ha emanato alcune dire�ve riguardan� la sicurezza e la salute dei lavoratori fra le quali si ricordano
le dire�ve 89/391/CEE, 89/686/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 86/188/CEE, 92/58/CEE e 92/57/CEE che ciascun datore di
lavoro ha l’obbligo rispe�are e di fare rispe�are.

Le unità sono state proge�ate e costruite in base allo stato a�uale dell’arte e delle regole vigen� della tecnica. Si
è fa�a osservanza delle leggi, disposizioni, prescrizioni, ordinanze, dire�ve in vigore per tali macchine.
I materiali usa� e le par� di equipaggiamento, nonché i procedimen� di produzione, garanzia di qualità e controllo soddisfano le
massime esigenze di sicurezza ed affidabilità.
Usandole per gli scopi specifica� nel presente manuale d’uso, manovrandole con la dovuta diligenza ed eseguendo accurate
manutenzioni e revisioni a regola d’arte, si possono mantenere prestazioni e funzionalità con�nue e durata delle unità.
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1.4 USO PREVISTO
Le unità AER sono unità tu�’aria canalizzabili da controsoffi�o con recuperatore di calore, da installare in abbinamento a pompe di
calore ad alta efficienza. Le unità AER perme�ono di deumidificare, raffrescare e riscaldare effe�uando un ricambio dell’aria esausta
con aria pulita proveniente dall’esterno.

Il suo u�lizzo è raccomandato entro i limi� di funzionamento riporta� in questo manuale.

Posizionare l’unità in ambien� dove non esistano pericoli di esplosione, corrosione, incendio e dove
non siano presen� vibrazioni e campi ele�romagne�ci. Si fa altresì divieto di operare in modo diverso
da quanto indicato o di trascurare operazioni necessarie alla sicurezza.

1.5 ZONE A RISCHIO RESIDUO
In alcune zone dell’unità sono presen� rischi residui che non è stato possibile eliminare in fase di
proge�azione o delimitare con ripari data la par�colare funzionalità dell’unità. Ciascun operatore
deve conoscere i rischi residui presen� in questa unità e deve usare la massima a�enzione e le
opportune precauzioni al fine di prevenire inciden�.

- pericolo di cortocircuito e di incendio causato da cortocircuito
- pericolo di esplosioni per la presenza di circui� in pressione e di inquinamento per la presenza di refrigerante nel circuito
- pericolo di us�oni per la presenza di tubazioni ad alta temperatura
- pericolo di ferite da taglio

1.6 INTERVENTI E MANUTENZIONE
È opportuno ricordare che il manuale non può mai sos�tuire un’adeguata esperienza dell’u�lizzatore; per alcune operazioni di
manutenzione par�colarmente impegna�ve, il presente manuale cos�tuisce un promemoria delle principali a�vità da compiere per
operatori con preparazione specifica acquisita, ad esempio, frequentando corsi di istruzione presso il produ�ore.

Leggere a�entamente i seguen� suggerimen�:
- Una manutenzione preven�va costante ed accurata garan�sce sempre l’elevata sicurezza di esercizio dell’unità. Non

rimandare mai riparazioni necessarie e farle eseguire solo ed esclusivamente da personale specializzato, impiegando soltanto
ricambi originali;

- Programmare ogni intervento con cura;
- Il posto di lavoro degli operatori deve essere mantenuto pulito, in ordine e sgombro da ogge� che possono limitare un libero

movimento.
- Gli operatori devono evitare operazioni maldestre, in posizioni scomode che possono comprome�ere il loro equilibrio.
- Gli operatori devono prestare a�enzione ai rischi di intrappolamento di ves�� e/o capelli negli organi in movimento; si

raccomanda l’u�lizzo di cuffie per il contenimento di capelli lunghi.
- Anche l’u�lizzo di catenelle, bracciale� e anelli possono cos�tuire un pericolo.
- Il posto di lavoro deve essere adeguatamente illuminato per le operazioni previste. Un’illuminazione insufficiente o eccessiva

può comportare dei rischi.
- A�endere circa 10 minu� dallo spegnimento dell’unità prima di intervenire per eventuali manutenzioni onde evitare

sco�ature;

Non riparare le tubazioni ad alta pressione con delle saldature;
I fluidi in pressione presen� nel circuito frigorifero e la presenza di componen� ele�rici, possono
creare situazioni rischiose durante gli interven� di installazione e manutenzione;

- Ridurre al minimo il tempo di apertura del circuito frigo. Anche rido� tempi di esposizione dell’olio all’aria, causano
l’assorbimento di grosse quan�tà di umidità da parte dell’olio stesso con conseguente formazione di acidi deboli.

- Qualsiasi intervento sull’unità deve essere effe�uato da personale qualificato;
- Prima di effe�uare qualsiasi intervento o manutenzione sull’unità, assicurarsi di aver tolto l’alimentazione ele�rica;
- Assicurarsi che i disposi�vi di sicurezza funzionino corre�amente e non si abbiano dubbi sul loro funzionamento; in caso

contrario non avviare in nessun caso l’unità;
- Usare solo a�rezzi prescri� dal produ�ore dell’unità. Al fine di evitare lesioni personali, non u�lizzare a�rezzi consuma� o

danneggia�, di bassa qualità o improvvisa�;
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Una volta effe�uata la pulizia dell’unità l’operatore dovrà verificare che non vi siano par� logorate o
danneggiate o non solidamente fissate, in caso contrario chiedere l’intervento del tecnico di
manutenzione;

- Tenere sempre pulita e in ordine l’area in cui si trova l’unità. Imbra�amen� di olio e grasso, a�rezzi o pezzi guas� sparsi, sono
dannosi alle persone perché possono causare scivolamen� o cadute;

- È vietato l’uso di fluidi infiammabili nelle operazioni di pulizia.

Per la pulizia dell’unità non usare gasolio, petrolio o solven� in quanto i primi lasciano una pa�na oleosa che favorisce l’adesione di
polvere, mentre i solven� (anche se deboli) danneggiano la vernice e quindi favoriscono la formazione di ruggine. Se un ge�o d’acqua
penetra nelle apparecchiature ele�riche oltre a indurre ossidazione dei conta�, può causare un malfunzionamento dell’unità. Per
questo non usare ge� d’acqua o vapore su sensori, conne�ori o qualsiasi parte ele�rica.

Deve essere posta par�colare a�enzione allo stato di integrità delle tubazioni so�o pressione o di altri organi sogge� a usura. Si deve
inoltre verificare che non vi siano perdite di fluido, o di altre sostanze pericolose.
Se si verificano tali situazioni è fa�o divieto all’operatore di riavviare l’unità prima che vi sia posto rimedio.

1.7 NORME DI SICUREZZA GENERALI
Indossare indumen� prote�vi

Ogni operatore deve u�lizzare i disposi�vi
di protezione individuali quali guan�,
elme�o a protezione del capo,
occhiali an�nfortunis�ci,
scarpe an�nfortunis�che,
cuffie per la protezione dal rumore.

Es�ntore incendio e primo soccorso
Sistemare una casse�a di pronto soccorso ed un es�ntore nei paraggi dell’unità.
Assicurarsi periodicamente che gli es�ntori siano carichi e che sia chiaro il modo d’uso. In
caso d’incendio u�lizzarlo secondo le norme vigen� e conta�are i vigili del fuoco.
Controllare periodicamente che la casse�a di primo soccorso sia completa. Assicurarsi di
avere nelle vicinanze i numeri di telefono per il primo soccorso.

La dotazione di es�ntore e casse�a di primo soccorso è di competenza del proprietario dell’immobile su
cui viene installata l’unità.

Avvertenze per le verifiche e la manutenzione
Applicare un cartello con la scri�a: “IN MANUTENZIONE” su tu� i la� dell’unità.
Controllare a�entamente l’unità seguendo l’elenco delle operazioni riportate nel presente manuale.

Targhe�e di sicurezza

Pericolo generico Pericolo organi in movimento Pericolo ferite da taglio

Presenza tensione
ele�rica
pericolosa

Pericolo us�oni
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2 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

Le unità AER sono la soluzione alla crescente domanda di sistemi di riscaldamento e raffrescamento per case passive o comunque
edifici dai limita� carichi energe�ci. In tali contes�, unamacchina a tu�’aria diventa garante del comfort degli ambienti facendosi carico
non solo del mantenimento della temperatura dell’aria richiesta ma anche del valore di umidità rela�va e della qualità dell’aria. Infa�,
oltre al rinnovo con recupero di calore ad alta efficienza, le unità AER possono essere dotate del sistema di sanificazione Jonix basato
sulla tecnologia del plasma freddo NTP.
Le unità AER sono perfe�e anche per la clima�zzazione a tu�o tondo delle stanze degli hotel dove è richiesto un comfort individuale e
preciso, senza alcun compromesso o men che meno confli�o tra gli ospi�.

Abbinate a pompe di calore ad alta efficienza, le unità AER sono delle macchine monoblocco sviluppate in orizzontale perfe�e per
l’installazione a controsoffi�o all’interno delle stanze o in vano tecnico. Oltre allo scambiatore ad acqua per il riscaldamento o il
raffrescamento dell’aria, sono dotate di recuperatore di calore in controcorrente con rendimento oltre il 90% e di camera di miscela a
3 serrande per la modulazione con�nua della percentuale di aria esterna.

Le unità sono state concepite per essere canalizzate con canali rigidi o con tubi flessibili.
Le sezioni ven�lan� sono composte di moderni ven�latori radiali EC dire�amente accoppia�, esen� da manutenzione. Il controllo della
velocità di rotazione perme�e di modulare la portata d’aria secondo i carichi ambiente, tenendo conto anche delle esigenze di
silenziosità no�urna o di picchi di richieste dovu� all’affollamento o a condizioni esterne par�colarmente gravose.

2.1 SERIE
I modelli selezionabili sono 3 e sono classifica� in base alla portata nominale dell’aria:

AER 024 AER 036 AER 058
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2.2 FLUSSI ARIA
Le unità AER dispongono di 5 predisposizioni per connessioni ai canali d’aria:

1. Mandata in ambiente (camere e soggiorno)
2. Ritorno dall’ambiente (generalmente il disimpegno o il corridoio) per ricircolo interno alla casa
3. Estrazione aria esausta (dagli ambien� sporchi come bagni, lavanderia, cucina o ripos�glio)
4. Immissione aria di rinnovo dall’esterno
5. Espulsione aria esausta all’esterno

Le portate d’aria nominali variano in base al modello di unità:

AER 024 AER 036 AER 058

Mandata in ambiente 400 m3/h 600 m3/h 800 m3/h
Ritorno dall’ambiente 280 m3/h 420 m3/h 560 m3/h
Estrazione aria esausta 120 m3/h 180 m3/h 240 m3/h
Immissione aria di rinnovo 120 m3/h 180 m3/h 240 m3/h
Espulsione aria esausta 120 m3/h 180 m3/h 240 m3/h

Le unità possono funzionare in 4 modalità che saranno ges�te automa�camente in base ai valori di temperatura e umidità desidera�
e al livello di ricambio impostato:

1. La temperatura e l’umidità in ambiente soddisfano i valori imposta� e il ricambio è impostato a zero: l’unità è spenta
2. La temperatura e l’umidità in ambiente non soddisfano i valori imposta� e il ricambio è a zero: l’unità sta tra�ando l’aria

ovvero l’aria viene riscaldata o raffreddata e/o deumidificata; l’unità è in solo ricircolo.
3. La temperatura e l’umidità in ambiente soddisfano i valori imposta� e il ricambio è impostato a un valore diverso da zero:

l’unità rinnova l’aria ovvero espelle l’aria esausta e imme�e in ambiente aria esterna.
4. La temperatura e l’umidità in ambiente non soddisfano i valori imposta� e il ricambio è impostato a un valore diverso da zero:

l’unità effe�uo il rinnovo dell’aria; l’unità è in modalità ricircolo e ricambio.

Le immagini seguen� illustrano i flussi aria per ogni modalità di funzionamento e per ogni taglia.

- In riscaldamento e raffrescamento la portata di ricircolo modula in percentuale della massima in base alla distanza dal set
- In deumidifica la portata di ricircolo è un valore fisso
- I flussi aria che a�raversano il recuperatore sono sempre uguali e bilancia�
- Il ricambio è regolabile su 5 livelli, da 1 a 5. Il numero indica la percentuale di aria di rinnovo, ad esempio ricambio pari a 2

significa 2/5 ovvero 40%

Significato delle frecce

Rossa Espulsione
Blu Rinnovo
Verde Ricircolo
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AER 024 – solo ricircolo

AER 024 – solo ricambio

AER 024 – ricircolo + ricambio

Mandata
in ambiente

Mandata
in ambiente

Mandata
in ambiente

Ritorno
dall’ambiente

Ritorno
dall’ambiente

Estrazione
aria esausta

Estrazione
aria esausta

Espulsione
aria esausta

Espulsione
aria esausta

Immissione
aria di rinnovo

Immissione
aria di rinnovo



AER – Unità tu�’aria per case passive con recupero di calore

Manuale Installazione Uso e Manutenzione – Rev02 13 - 64

AER 036 – solo ricircolo

AER 036 – solo ricambio

AER 036 – ricircolo + ricambio

Ritorno
dall’ambiente

Mandata
in ambiente

Espulsione
aria esausta

Immissione
aria di rinnovo

Estrazione
aria esausta

Ritorno
dall’ambiente

Mandata
in ambiente

Mandata
in ambiente

Estrazione
aria esausta

Immissione
aria di rinnovo

Espulsione
aria esausta
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AER 058 – solo ricircolo

AER 058 – solo ricambio

AER 058 – ricircolo + ricambio

Ritorno
dall’ambiente

Ritorno
dall’ambiente

Mandata
in ambiente

Mandata
in ambiente

Mandata
in ambiente

Estrazione
aria esausta

Estrazione
aria esausta

Immissione
aria di rinnovo

Immissione
aria di rinnovo

Espulsione
aria esausta

Espulsione
aria esausta
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2.3 STRUTTURA
L’unità è realizzata con un esclusivo design che conferisce all’assieme una gradevole este�ca oltre che assicurare la completa
inaccessibilità, a macchina chiusa, di tu� i componen�: questo aspe�o, unito all’ampio uso di materiale fonoassorbente all’interno del
vano, riduce il livello di potenza sonora emessa a livelli eccezionalmente bassi.
La maggior parte dei pannelli è rimovibile per consen�re una completa accessibilità dell’unità. La manutenzione ordinaria avviene dal
lato inferiore.
Tu�e le viterie e i sistemi di fissaggio sono realizza� in materiali non ossidabili, acciai al carbonio con tra�amen� superficiali di
passivazione. La distribuzione dei componen� è tale da garan�re una facile accessibilità e il lay-out garan�sce un’o�ma distribuzione
dei pesi sulla pianta dell’unità.

2.4 LIMITI OPERATIVI FUNZIONAMENTO

In questo grafico troviamo indicato i limi� di temperatura di funzionamento dell’unità:

A ESTATE
B INVERNO
C Estensione dei limi� opera�vi invernali con installazione dello sbrinamento automa�co del recuperatore.
D Estensione dei limi� con opzione preriscaldatore ele�rico (opzionale)

I limi� di umidità di funzionamento sono 40 / 90 % U.R.

Le condizioni di temperatura e umidità del luogo di installazione devono rispe�are i limi� indica�
in questo paragrafo. L’inosservanza di tali limi� può causare il danneggiamento dell’unità.
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2.5 OPZIONI E FUNZIONI

AER 024 AER 036 AER 058
Ven�latori ele�ronici con motore brushless ed inverter incorporato SERIE SERIE SERIE
Display grafico di regolazione a muro con integrate sonde di
temperatura e di umidità e 2 metri di cavo schermato di collegamento SERIE SERIE SERIE

Regolazione ricambio 5 velocità (mul�velocità) SERIE SERIE SERIE
Segnalazione temporizzata filtri sporchi SERIE SERIE SERIE
Segnalazione anomalia de�agliata SERIE SERIE SERIE
Modalità turbo SERIE SERIE SERIE
Modalità boost SERIE SERIE SERIE
Programmazione a fasce orarie SERIE SERIE SERIE
Funzione an�gelo acqua SERIE SERIE SERIE
Funzione cappa cucina aspirante SERIE SERIE SERIE
Funzione controllo on/off temperatura di mandata SERIE SERIE SERIE
Scheda seriale RS485 Modbus SERIE SERIE SERIE
Free cooling SERIE SERIE SERIE
Sbrinamento automa�co recuperatore SERIE SERIE SERIE
Cavo schermato di collegamento display da 5, 10 o 20 metri OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Sonda di temperatura e umidità aggiun�ve a bordo macchina SERIE SERIE SERIE
Sonda CO2 OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Serrande motorizzate SERIE SERIE SERIE
Set filtri aria ad alta efficienza OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Secondo display OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Plenum di mandata OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Plenum di ricircolo OPZIONE OPZIONE OPZIONE
Resistenze ele�riche OPZIONE OPZIONE OPZIONE

Modalità turbo
La modalità TURBO è par�colarmente u�le quando si vogliono eliminare nel minor tempo possibile odori sgradevoli. Essa, infa�, a�va
per 10 minu� il ricambio dell’aria alla massima velocità (il tempo è modificabile dal menu installatore). Per azionare la modalità TURBO,
è sufficiente premere il tasto OK sul display del controllo evoluto per 3 secondi. Al termine dei 10 minu�, l’unità si riporta
automa�camente nelle condizioni di funzionamento preceden�. La funzione è a�vabile u�lizzando gli ingressi configurabili.

Modalità boost
Possibilità di abilitare la modalità Boost: messa a regime del locale a tu�o ricircolo che in riscaldamento accende le resistenze
ele�riche (SE PRESENTI) se si è molto lontani dal set-point di temperatura ambiente.

Funzione an�gelo acqua
L’unità è dotata di un’apposita sonda, posta prima delle ba�erie ad acqua, che verifica la temperatura dell’aria e perme�e all’unità di
evitare di ghiacciare l’acqua all’interno delle ba�erie nel caso l’aria esterna sia par�colarmente fredda.

Funzione cappa cucina aspirante
Durante il periodo in cui questa funzione è a�va, l’unità imme�erà più aria di quella che estrae, per compensare l’effe�o di una cappa
aspirante. La funzione cappa è a�vabile u�lizzando gli ingressi configurabili.

Funzione controllo on/off temperatura di mandata
Questa funzione perme�e all’unità di monitorare l’aria che viene immessa in ambiente e nel caso non rispe�asse i limi�, modificabili nel
menu installatore, l’unità fa circolare acqua all’interno della ba�eria acqua per stemperare l’aria.

Scheda seriale RS 485 modbus
Viene resa disponibile la connessione al bus RS485 per la supervisione dell’unità da remoto o da impianto domo�co.
Maggiori informazioni su richiesta.
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Free cooling
Quando in estate le condizioni esterne sono più confortevoli delle condizioni interne, l’unità a�va automa�camente l’immissione
dell’aria esterna senza tra�enere il calore dell’aria in espulsione. Questo perme�e di o�enere un maggior comfort interno
all’abitazione sfru�ando dire�amente la “fresca” aria esterna. La temperatura dell’aria interna oltre la quale si a�va il free cooling è
quella impostata come temperatura desiderata. Questa opzione comprende anche la funzione di free hea�ng.

Sbrinamento automa�co recuperatore
Una sonda di temperatura posizionata in espulsione dell’aria esausta e una funzione so�ware specifica perme�ono di installare l’unità
in luoghi dove la temperatura dell’aria esterna è molto bassa eseguendo tu�e le volte che si rende necessario uno sbrinamento del
recuperatore di calore evitando il blocco dello scambio termico e quindi di introdurre aria fredda in casa.

Cavo schermato di collegamento display da 5, 10 o 20 metri
Viene fornito un cavo a 2 fili schermato lungo 5, 10 o 20 metri già pronto e intestato per la connessione tra macchina e display a muro.
La richiesta va inoltrata in fase d’ordine.

Sonde di temperatura e umidità aggiun�ve a bordo macchina
Vengono montate sull’unità una sonda di temperatura e una sonda di umidità in aspirazione aria ambiente. Questo perme�e di
posizionare il display a muro in un locale tecnico e impostare la le�ura della temperatura e dell’umidità ambiente dalla macchina e non
dal display.

Sonda CO2

La sonda CO2 è par�colarmente u�le per le installazioni in ambien� pubblici come uffici o sale riunioni, dove i valori di anidride carbonica
sono sogge� a variazioni ampie e repen�ne. In questo caso il ricambio dell’aria sarà sempre allineato con l’effe�vo bisogno
dell’ambiente. Viene fornita la sonda a parte che dovrà essere montata in ambiente.
La sonda CO2 (diossido di carbonio) rileva la quan�tà di anidride carbonica presente nell’ambiente.
La richiesta va inoltrata in fase d’ordine.

Serrande motorizzate
Le serrande vengono montate nell’unità per una maggiore precisione e regolazione durante le fasi di ricircolo, ricambio e free cooling.
Le serrande sono comandate automa�camente dal so�ware dell’unità.

Set filtri aria ad alta efficienza
Si compone di filtri più efficien� rispe�o a quelli già presen� nell’unità, che aumenta la pulizia dell’aria e tra�ene in maniera più efficace
le micro par�celle di polvere provenien� dall’esterno.
La richiesta va inoltrata in fase d’ordine.

Secondo display
Viene fornito un display aggiun�vo da collegare alla scheda ele�ronica per poter controllare la macchina da due pun� diversi
dell’abitazione.

Plenum di mandata
Un plenum di mandata perme�e di canalizzare la mandata dell’unità con tubi flessibili spirala�. Maggiori informazioni su richiesta

Plenum di ricircolo
Un plenum di ripresa perme�e di canalizzare l’aspirazione aria ambiente per il ricircolo con tubi flessibili spirala�.
Maggiori informazioni su richiesta.
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3 CIRCUITI FRIGORIFERI E IDRAULICI

3.1 SCHEMI FUNZIONALI
AER

LEGENDA
4 Flusso acqua
5 Flusso aria
M Motore ven�latore

4 CIRCUITI ELETTRICI

4.1 APPARECCHIATURE ELETTRICHE
Il quadro ele�rico è realizzato e cablato in accordo alle norma�ve citate nella dichiarazione di conformità.
Nell’impianto ele�rico deve essere posto un fusibile a protezione della macchina.
Tu� comandi remo� sono realizza� con segnali in bassissima tensione, alimenta� da un trasformatore d’isolamento.

Per spegnere le unità u�lizzare il pulsante ON-OFF sul display.
Se si toglie alimentazione l’ora viene rese�ata, ciò comporta un funzionamento non corre�o delle
fasce orarie. Inoltre i servomotori delle serrande potrebbero trovarsi in posizione non corre�a.
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5 DISPLAY

Le unità tu�’aria AER sono ges�te da un controllo evoluto. Con questa funzione viene fornito un
display da installare a muro su una scatola ele�rica da incasso 503.
Il controllo evoluto si rende indispensabile quando si vogliono controllare parametri come i valori
di CO2, la qualità dell’aria, la temperatura dell’aria di mandata, le fasce orarie. Le funzioni ges�bili
dal controllo evoluto sono visibili nell’apposita tabella.
Nel display grafico sono presen� 6 tas�.

5.1 TASTI

TASTO ON-OFF
- nella schermata “principale” perme�e lo spegnimento dell’unità -
nella schermata “OFF” perme�e l’accensione dell’unità

TASTO EXIT
- perme�e di uscire e tornare alla schermata “principale”
- se si sta modificando un valore perme�e di uscire dalla modifica
- nella schermata “principale” tenendolo premuto per 3 secondi perme�e di visualizzare la versione so�ware

TASTO MENU
- nella schermata “principale” perme�e di accedere alla prima schermata del “menu utente”
- nelle schermate di programmazione delle fasce orarie perme�e di modificare il giorno che si sta programmando

TASTO SU
- perme�e di scorrere tra le schermate oppure perme�e di modificare un valore

TASTO OK
- perme�e di eseguire quanto indicato nel display o confermare un valore

TASTO GIÙ

- perme�e di scorrere tra le schermate oppure perme�e di modificare un valore
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5.2 SCHERMATA PRINCIPALE
USO DEI TASTI
- con il tasto OFF si spegne l’unità
- tenendo premuto il tasto EXIT si visualizza temporaneamente la versione so�ware
- con il tasto MENU si accede al menu utente
- se l’unità è in manuale, con i tas� SU e GIÙ si aumenta/diminuisce il livello di ricambio
- con il tasto OK si cambia livello di ionizzazione (solo se presente)

5.3 MENU UTENTE
Il menu utente è composto da 9 schermate per la configurazione dell’unità:

1. Modalità di funzionamento dell’unità: manuale, fasce orarie o automa�co *
2. Stagione: estate, mezza stagione o inverno
3. Impostazione della temperatura es�va e invernale desiderata *
4. Impostazione dell’umidità desiderata *
5. Ges�one allarmi *
6. Programmazione delle fasce orarie *
7. Impostazione del giorno e dell’ora
8. Visualizzazione dello stato dell’unità
9. Richiesta password

* schermata non sempre presente

Ogni schermata è numerata in basso a destra.

USO DEI TASTI
- con i tas� SU e GIÙ si scorre tra le schermate (alcune vengono visualizzate solo in alcuni casi)
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto OK si esegue la funzione indicata sulla schermata

− in alto, indica il giorno corrente
− 08:14 in alto a destra, indica l’orario corrente
− 21°C temperatura a�uale
− 64% umidità a�uale

− livello di ricambio impostato (da 0 a 5)
− unità controllata da Modbus

Modalità di funzionamento
Nessun simbolo: modo manuale

fasce orarie a�ve
modo automa�co

Stagione impostata
− Nessun simbolo: mezza stagione
− Stagione estate
− Stagione inverno

Tra�amento dell’aria

− deumidificazione
− raffrescamento

− deumidificazione e raffrescamento

− riscaldamento
− Nessuno simbolo: nessun tra�amento dell’aria

Segnalazione pulizia filtri
PULIRE FILTRI ARIA ricorda di verificare la pulizia dei filtri aria,
per nascondere la scri�a è sufficiente premere il tasto EXIT

indica il livello dello ionizzatore,
premere OK per modificare. Vedi
manuale dedicato (solo se JR presente)

Segnalazione pulizia e sos�tuzione tubi
PULIRE o SOSTITUIRE TUBI ricorda di verificare la
pulizia/sos�tuzione dei tubi dello ionizzatore (se presente),
per nascondere la scri�a è sufficiente premere il tasto EXIT
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Sono riportate di seguito le schermate del menu utente.

La schermata 1 del menu utente perme�e di impostare il funzionamento dell’unità:
1. MANUALE: umidità e temperatura desiderate, l’on/off ed il ricambio sono modificabili dalle

apposite schermate
2. FASCE ORARIE: l’on/off della macchina, l’umidità e la temperatura desiderate ed il ricambio

funzioneranno come impostato nel menù programmazione fasce orarie
3. AUTOMATICO: umidità e temperatura sono preimpostate a valori o�mali e non sono

modificabili, l’on/off ed il ricambio sono modificabili dalle apposite schermate
(la schermata non compare se: l’unità è comandata da seriale Modbus)

- con il tasto OK si entra in fase di modifica, con i tas� SU e GIÙ si modifica e con il tasto OK si
conferma e si esce dalla fase di modifica

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 2 del menu utente perme�e di impostare la stagione a�va:
1. ESTATE: ricambio, tra�amento in deumidifica e raffrescamento
2. INVERNO: ricambio e tra�amento in riscaldamento
3. MEZZA STAGIONE: solo ricambio
(la schermata non compare se: l’unità è comandata da seriale Modbus)

- con il tasto OK si entra in fase di modifica, con i tas� SU e GIÙ si modifica e con il tasto OK si
conferma e si esce dalla fase di modifica

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 3 del menu utente perme�e di impostare la temperatura desiderata
(la schermata non compare se: l’unità è comandata da seriale Modbus o se non è impostata in
manuale)

- con il tasto OK si entra in fase di modifica
- con i tas� SU e GIÙ si modifica il primo valore
- con il tasto OK si conferma e si passa alla modifica del secondo valore
- con i tas� SU e GIÙ si modifica il secondo valore
- con il tasto OK si conferma e si esce dalla fase di modifica
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 4 del menu utente perme�e di impostare l’umidità desiderata
(la schermata non compare se: l’unità è comandata da seriale Modbus o se non è impostata in
manuale)

- con il tasto OK si entra in fase di modifica, con i tas� SU e GIÙ si modifica e con il tasto OK si
conferma e si esce dalla fase di modifica

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata
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La schermata 5 del menu utente perme�e di ges�re gli allarmi presen�
(la schermata compare se: sono presen� allarmi)

- con il tasto OK si entra nel menu allarmi
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 6 del menu utente perme�e di programmare le fasce orarie
(la schermata non compare se: l’unità è comandata da seriale Modbus o se non è impostata in
fasce orarie)

- con il tasto OK si entra nel menu fasce orarie
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 7 del menu utente perme�e di impostare l’orario e la data necessari per il corre�o
funzionamento delle fasce orarie e di altre funzioni dell’unità

Si modificheranno in sequenza:
1. il giorno della se�mana
2. l’ora
3. i minu�
4. il giorno
5. il mese
6. l’anno

- con il tasto OK si entra in fase di modifica con i tas� SU e GIÙ si modifica l’impostazione
con il tasto OK si conferma e si passa alla modifica successiva
arriva� all’ul�ma modifica con il tasto OK si conferma e si esce dalla fase di modifica

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna alla schermata precedente
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla schermata successiva

La schermata 8 del menu utente perme�e di visualizzare lo stato dell’unità quindi cosa è acceso o
spento e la le�ura delle sonde di temperatura e di umidità

- con il tasto OK si entra nel menu sta� unità
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
- con il tasto GIÙ si prosegue sulla prossima schermata

La schermata 9 del menu utente perme�e di modificare i parametri prote� da passworde
perme�e l’accesso al menù installatore

- con il tasto OK si entra nella schermata di richiesta password
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con il tasto SU si torna sulla precedente schermata
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5.4 MENU ALLARMI
Questo menu è accessibile solo se è presente un allarme e perme�e di visualizzare l’allarme a�vo e, se possibile, di rese�are l’allarme.

La schermata perme�e di scegliere se visualizzare l’allarme o rese�arlo

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con i tas� SU e GIÙ si corre tra le voci
- con il tasto OK si conferma la scelta e si accede alla schermata

A sinistra un esempio di visualizzazione dell’allarme: in basso viene indicato il componentein allarme
o il �po di allarme; in questo esempio è in allarme il compressore per alta pressione Questa
schermata va comunicata all’Assistenza Tecnica in caso di allarmi

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata precedente

Solo alcuni allarmi possono essere rese�a� e vanno rese�a� con la consapevolezza che la causa che
ha generato l’allarme non è stata risolta e l’allarme potrebbe ripresentarsi.

- tenendo premuto il tasto OK per 3 secondi viene rese�ato l’allarme e si torna alla schermata
principale

- con il tasto EXIT si esce e si torna al menu allarmi

5.5 MENU STATI UNITÀ
Questo menu è sempre accessibile e perme�e di visualizzare tu�e le informazioni sullo stato dell’unità, in par�colare vengono
visualizza�: ven�latore mandata, ven�latore estrazione, serranda ricircolo, serrande esterne, conta�o pompa, valvola acqua
modulante, resistenza, tubi ionizzan�, umidificatore, temperatura ambiente, umidità ambiente, temperatura acqua, temperatura
an�gelo ba�eria acqua, temperatura sbrinamento recuperatore, temperatura esterna, CO2 ambiente, richiesta deumidificazione,
richiesta raffreddamento, richiesta riscaldamento, richiesta umidifica, richiesta free cooling, serranda free cooling, pulizia filtri, pulizia
tubi, sos�tuzione tubi.

Alcuni componen� sono opzionali; in questo caso nella riga corrispondente verranno visualizza� alcuni tra�ni.

Nella schermata di esempio si può vedere che il ven�latore di mandata sta funzionando al 30%, il
ven�latore di estrazione sta funzionando al 30%, e la serranda di ricircolo è aperta al 100%.

- con i tas� SU e GIÙ si scorrono e si visualizzano le altre righe
- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
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5.6 MENU FASCE ORARIE
Questo menu è accessibile solo se l’unità è impostata in fasce orarie e perme�e di programmare le fasce che ges�scono l’on/off, la
temperatura in estate, la temperatura in inverno, l’umidità e il ricambio.

È di fondamentale importanza impostare l’orario e la data corre�; vedi la schermata 7 delmenu
utente (maggiori informazioni nei paragrafi preceden�)

I valori di default imposta� sono:
- unità sempre accesa (24 ore su 24 e 7 giorni su 7)
- temperatura desiderata in estate impostata sempre a 26°C (24 ore su 24 e 7 giorni su 7)
- temperatura desiderata in inverno impostata tu� i giorni:

o 20°C dalle 08:00 alle 20:00
o 18°C dalle 20:00 alle 08:00

- umidità desiderata impostata sempre a 55% (24 ore su 24 e 7 giorni su 7)
- ricambio desiderato impostato sempre a livello 3 su 5 (24 ore su 24 e 7 giorni su 7)

Si possono impostare parametri diversi per ogni ora del giorno e per ogni giorno della se�mana.

La schermata perme�e di scegliere quale programma impostare.

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con i tas� SU e GIÙ si seleziona cosa fare
- con il tasto OK si conferma la scelta e si accede alla schermata apposita indicata di seguito

La scelta “prog ionizzatore” compare solo ed esclusivamente se è presente uno ionizzatore.

Programmi
Selezionando un programma si accede alla schermata di programmazione (vedi esempio per umidità).

- All’accesso la prima barra è lampeggiante, dalle ore 00.00 alle ore 01.00 e lampeggerà il valore
impostato in alto a destra

- In alto a sinistra il re�angolo indica il giorno che si sta programmando
- So�o al re�angolo del giorno si trova l’indicazione del programma che si staimpostando:

“UMIDITÀ”
- in basso la barra indica le 24 ore
- a sinistra la barra indica l’umidità desiderata (impostabile)

USO DEI TASTI
- con il tasto OK cambiamo ora da programmare
- con il tasto MENU cambiamo giorno da programmare
- con i tas� SU e GIÙ modifichiamo la programmazione dell’ora che lampeggia
- con il tasto EXIT torniamo alla schermata precedente
- tenendo premu� i tas� OK e MENU copiamo la programmazione del giorno a�vo nel prossimo

giorno della se�mana
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Guida all’uso
Selezionando la guida all’uso si accede a 5 schermate che spiegano come effe�uare la programmazione delle fasce orarie.

USO DEI TASTI
- con i tas� SU e GIÙ si scorre tra le 5 schermate
- con il tasto EXIT torniamo alla schermata precedente

Ripris�no Default
All’interno del menù per la programmazione delle fasce orarie, selezionando la riga “Ripris�no Default” si accede alla schermata che
perme�e il ripris�no di tu� i valori delle fasce orarie come da impostazione iniziale di fabbrica.

USO DEI TASTI
- tenendo premuto per 3 secondi il tasto OK si ripris�nano tu� i valori
- con il tasto EXIT torniamo alla schermata precedente

5.7 ALTRE SCHERMATE
Versione so�ware

Questa schermata perme�e di visualizzare la versione so�ware, la matricola dell’unità e le ore di
funzionamento; si entra in questa schermata solo dalla schermata principale tenendo premuto il
tasto EXIT per 3 secondi, la schermata viene visualizzata per alcuni secondi e poi si torna in
automa�co alla schermata principale

Password

Questa schermata perme�e di inserire la password per modificare parametri avanza�

- con il tasto EXIT si esce e si torna alla schermata principale
- con i tas� SU e GIÙ si imposta ogni numero della password
- con il tasto OK si passa alla modifica del valore successivo oppure si conferma

Password di accesso al menù installatore = 0010
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6 DATI TECNICI

6.1 TABELLA DATI TECNICI
AER 024 AER 036 AER 058

A / A+ (1)
Potenza termica nominale (1) kW 2,89 3,80 5,77

Potenza frigorifera nominale (2) kW 2,92 3,68 5,83

Potenza assorbita nominale W 72,5 89 90

Potenza assorbita massima W 140 223 425
Potenza nominale assorbita con resistenze
Op�on 1 kW 1,72 1,74 2,65

Potenza massima assorbita con resistenze
Op�on 1 kW 1,79 1,87 2,98

Potenza nominale assorbita con resistenze
Op�on 2 kW 3,37 3,39 3,39

Potenza massima assorbita con resistenze
Op�on 2 kW 3,44 3,52 3,73

Potenza resistenze ele�riche op�on 1 kW 1,65 1,65 2,56

Potenza resistenze ele�riche op�on 2 kW 3,3 3,3 3,3

Corrente nominale A 0,63 0,82 0,81

Corrente massima A 1,18 1,93 3,55

Corrente di spunto A 1,18 1,93 3,55

Corrente nominale (resistenze op�on 1) A 4,98 7,34 9,51

Corrente nominale (resistenze op�on 2) A 7,8 8 11,9

Corrente massima (resistenze op�on 1) A 5,53 8,45 12,25

Corrente massima (resistenze op�on 2) A 8,35 9,1 14,68

Corrente di spunto (resistenze op�on 1) A 5,53 8,45 12,25

Corrente di spunto (resistenze op�on 2) A 8,35 9,1 14,68

Alimentazione V / ph / Hz 230 / 1~+N / 50 230 / 1~+N / 50 230 / 1~+N / 50

Portata nominale ba�eria acqua m³/h 0,5 0,7 1

Perdita di carico acqua kPa 14 16 18

Ven�latori mandata Nr 1 2 2

Ven�latori espulsione nr 1 1 1

Portata d’aria nominale m³/h 400 600 800

Portata d’aria ricambio m³/h 0 - 120 0 – 180 0 - 240

Prevalenza u�le nominale mandata Pa 160 160 160

Prevalenza u�le nominale estrazione Pa 160 160 160

Pressione sonora (3) dB(A) 40 43 45

Limite temperatura stoccaggio °C -10 / +43 -10 / +43 -10 / +43

Limite umidità stoccaggio % 90 90 90

Dimensioni (base x prof x alt) mm 1125 x 680 x 250 1125 x 680 x 300 1545 x 810 x 350

Peso a vuoto kg 27 33 40

1. L’efficienza invernale è dichiarata con aria ambiente +20°C, 50% UR e con acqua +45°C
2. L’efficienza es�va è dichiarata con aria ambiente +27°C, 47% UR e con acqua 7°C
3. Livello di pressione sonora misurato in campo libero a 2 mt dall’unità con fa�ore di correzione Q=2 secondo norma ISO 9614, unità

canalizzata con pressione sta�ca u�le 50 Pa.
In altre condizioni i valori subiranno delle variazioni che possono essere anche importan� tanto più ci si allontana dalle condizioni nominali.
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6.2 PORTATA E PREVALENZA ARIA
Nelle unità vengono installa� ven�latori ele�ronici con inverter incorporato e motore brushless, viene impostato di fabbrica a una
velocità massima. Fare riferimento al paragrafo installazione per la taratura dell’unità.
Sulle ascisse la portata aria, sulle ordinate la prevalenza sta�ca u�le, e vengono riportate la curva nominale delle macchine (linea
con�nua) e le curve di massima e minima portata (linee tra�eggiate).

MANDATA TAGLIA 024 ESTRAZIONE TAGLIA 024

MANDATA TAGLIA 036 ESTRAZIONE TAGLIA 036

MANDATA TAGLIA 058 ESTRAZIONE TAGLIA 058
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6.3 PERDITE DI CARICO CIRCUITO IDRAULICO
Sulle ascisse la portata acqua, sulle ordinate le perdite di carico del circuito idraulico.

TAGLIA 024

TAGLIA 036

TAGLIA 058
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6.4 POTENZE FRIGORIFERE UNITÀ
Sulle ascisse la temperatura dell’acqua in ingresso, sulle ordinate la potenza frigorifera.
Le curve sono a differente temperatura dell’aria di ricircolo.

Inverno TAGLIA 024 Estate

Inverno TAGLIA 036 Estate

Inverno TAGLIA 058 Estate
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7 MANUTENZIONE E RISOLUZIONE PROBLEMI

7.1 GUASTI E ANOMALIE
Nelle pagine seguen� sono elencate le più comuni cause che possono provocare il blocco dell’unità o un funzionamento anomalo.

Prestare la massima a�enzione nell’esecuzione delle operazioni suggerite per la soluzione dei vari
problemi: un’eccessiva disinvoltura può causare lesioni, anche gravi. Si raccomanda, una volta
individuata la causa, di rivolgersi al produ�ore o a un tecnico qualificato.

NR ANOMALIA ANALISI DELLE POSSIBILI CAUSE AZIONI CORRETTIVE

1 L’unità non si avvia

Assenza alimentazione ele�rica all’unità Verificarne la presenza sui morse� di
alimentazione

Il display è in OFF Premere il tasto ON/OFF per accendere

Vi sono degli allarmi presen� Verificare sul display, eliminare la causa e far
ripar�re

2 Il display non si accende

Manca alimentazione all’unità Fare riferimento all’anomalia 1

Errato cablaggio della connessione tra
display e scheda ele�ronica

Verificare l’integrità del cavo di connessione,
verificare che sia rispe�ato il collegamento A
con A e B con B, evitare di passare il cavo di
connessione assieme a cavi di potenza

Il cavo di collegamento non è schermato
o è diverso dal cavo indicato Sos�tuire il cavo con uno appropriato

3 Il ven�latore è rumoroso

È stata impostata una portata troppo
elevata

Verificare la portata ed eventualmente
diminuirla

Sono sta� installa� canali d’aria troppo
piccoli o/e tortuosi

Verificare le canalizzazioni d’aria ed eseguirle
corre�amente

4
Sul display viene segnalato un
allarme che non perme�e
l’accensione dell’unità

È presente un allarme di un disposi�vo
presente all’interno dell’unità

Verificare le connessioni ele�riche del
disposi�vo non funzionante sulla scheda
ele�ronica e sui morse�. Sos�tuire il
componente danneggiato

5 Allarme della sonda di
temperatura ambiente

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

6 Allarme della sonda di umidità
ambiente

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

7 Allarme della sonda di
temperatura acqua

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

8
Allarme della sonda di
temperatura an�gelo ba�eria
acqua

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

9
Allarme della sonda di
temperatura sbrinamento
recuperatore

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

10 Allarme della sonda di CO2

ambiente

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda

11 Allarme sonda di temperatura
esterna

Anomalia della sonda
(gli errori possono essere causa� da
cortocircuito o interruzione della sonda)

Verificare lo stato della sonda
Se il problema persiste sos�tuire la sonda
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12 Allarme sovratemperatura
resistenze ele�riche lieve o grave

La portata d’aria è insufficiente

Verificare lo stato di pulizia di filtri, ba�erie
di scambio termico e recuperatore
Verificare che tu� i ven�latori girino
corre�amente
Verificare la lunghezza e il numero di curve
dei canali

Altre cause Chiamare un tecnico specializzato

13
Anomalia di rischio di
congelamento della ba�eria
acqua

La sonda temp acqua ha rilevato una
temperatura inferiore a 6°C con rischio
di congelamento e danneggiamento
della ba�eria ad acqua

Verificare lo stato del pacco recuperatore

Verificare il corre�o funzionamento del
ven�latore di estrazione

14 Segnalazione PULIZIA FILTRI sulla
schermata principale

I filtri sono troppo intasa� e vanno puli�
o sos�tui� Fare riferimento al paragrafo apposito
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7.2 TABELLA MANUTENZIONE
Le unità funzionano corre�amente se vengono eseguite le operazioni di manutenzione riportate in tabella e se viene
rispe�ato il periodo indicato.

Operazione Periodo

Filtri aria • Controllo visivo e pulizia ogni 6 mesi (o più
frequentemente in caso di ambien� sporchi)

• Sos�tuzione almeno ogni 12 mesi
Recuperatore di calore • Controllo visivo e pulizia almeno ogni 12

mesi
• Sos�tuzione a necessità o almeno ogni 4
anniVerifica corre�o scarico condensa a valle dell’unità Ogni 6 mesi

Verifica pulizia bocche�e e griglie aria, interne ed esterne Ogni 6 mesi

Verifica visive e acus�ca (controllare il rumore emesso
dall’unità e l’integrità della stessa)

Ogni 6 mesi

Verifica visive del circuito idraulico Ogni 12 mesi
Controllo visivo del quadro ele�rico, del cablaggio e dei cavi Ogni 12 mesi

Controllo dello stato e del fissaggio dei ven�latori Ogni 4 anni

Pulizia delle vasche�e di raccolta condensa Ogni 4 anni

Pulizia delle ba�erie di scambio termico Ogni 4 anni

REGISTRO OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ORDINARIA
Riportare nella tabella seguente le operazioni di manutenzione eseguite.

Operazione Anno _______ Anno _______ Anno _______
1°

semestre
2°

semestre
1°

semestre
2°

semestre
1°

semestre
2°

semestre
Filtri aria

Recuperatore di calore

Verifica del corre�o scarico condensa

Verifica pulizia bocche�e e griglie aria, interne ed
esterne
Verifica visive e acus�ca (controllare il rumore
emesso dall’unità e l’integrità della stessa)
Verifica visive del circuito idraulico
Controllo visivo del quadro ele�rico, del cablaggio
e dei cavi
Controllo dello stato e del fissaggio dei ven�latori

Pulizia delle vasche�e di raccolta condensa

Pulizia delle ba�erie di scambio termico

REGISTRO OPERAZIONI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Indicare di seguito eventuali operazioni di manutenzione straordinaria eseguite sull’unità.
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7.3 MANUTENZIONE ORDINARIA
Vista esplosa per iden�ficazione pannelli da aprire

Per la manutenzione ordinaria è sufficiente rimuovere i pannelli inferiori per le unità AER.
Svitare le vi� presen� e provvedere alle operazioni di manutenzione.

Rimuovendo i pannelli di accesso, i filtri aria potrebbero cadere. Porre quindi la massima a�enzione
durante la fase di apertura per evitare che i filtri aria cadano a terra.

AER 024

1. Pannello filtro aria esausta, filtro aria esterna
2. Pannello filtro aria mandata
3. Pannello accesso vano ven�latori
4. Pannello vasche�a raccolta condensa e recuperatore di calore

AER 036

1. Pannello filtro aria esausta, filtro aria esterna
2. Pannello filtro aria mandata
3. Pannello accesso vano ven�latori
4. Pannello vasche�a raccolta condensa e recuperatore di calore

AER 058

1. Pannello filtro aria esausta, filtro aria esterna
2. Pannello filtro aria mandata
3. Pannello accesso vano ven�latori
4. Pannello vasche�a raccolta condensa e recuperatore di calore
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Pulizia recuperatore
Unità AER: aprire il pannello specifico, svitare il primo volan�no e lasciare appesa la vasche�a per il tubo flessibile di scarico, svitare il
secondo volan�no e far scendere il recuperatore.

Pulizia / sos�tuzione filtri aria
Aprire i pannelli contenen� i filtri, sfilare i filtri e aspirarli con aspirapolvere togliendo manualmente eventuali impurità che possano
impedire il corre�o flusso dell’aria, evitando in ogni modo di danneggiarli.
Un filtro rovinato, bucato o comunque danneggiato va assolutamente sos�tuito.

L’intasamento dei filtri aria dipende dall’uso della macchina e dalla zona di installazione. Si
raccomanda di verificare con periodicità lo stato di pulizia dei filtri. Si ricorda inoltre che una pulizia
non corre�a o la rimozione dei filtri aria dall’unità, pregiudicano gravemente il corre�o
funzionamento dell’unità con gravi rischi per la sua integrità. La garanzia decade se la pulizia /
sos�tuzione dei filtri non vengono effe�uate corre�amente.

Per rimuovere la segnalazione “Pulire filtri aria” dalla schermata principale, premere il tasto EXIT.

7.4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA
La manutenzione straordinaria va effe�uata esclusivamente da personale specializzato.
NON IMPROVVISARE, PERICOLO DI FERITE O MORTE

Pulizia ba�eria scambio termico
Rimuovere gli accumuli di polvere ed eventuali incrostazioni sul pacco ale�ato lavando con un ge�o d’aria compressa in senso contrario
rispe�o al flusso dell’aria oppure lavando il pacco ale�ato con acqua e prodo� adegua� non corrosivi

Verifica circuito ele�rico

La verifica va effe�uata in assenza di tensione.

Verificare che tu� i morse� siano fissa� corre�amente, in caso contrario avvitare meglio le vi� o stringere i conne�ori a innesto.
Verificare che tu� i conta�ori o relè di potenza, se presen�, siano funzionan� e non blocca� o ossida�, in caso contrario diventa
obbligatoria la loro sos�tuzione.
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8 MESSA FUORI SERVIZIO DELL’UNITÀ

Quando l’unità necessita di essere rimossa e sos�tuita, a�enersi alle seguen� indicazioni:
- la stru�ura e i vari componen�, se inu�lizzabili, vanno demoli� e suddivisi a seconda del loro genere

merceologico: ciò vale in par�colare per il rame e l’alluminio presen� in discreta quan�tà nella macchina.
Tu�o ciò per agevolare i centri di raccolta, smal�mento e riciclaggio e per ridurre al minimo l’impa�o
ambientale che tale operazione richiede.

Qualora l’unità, o parte di essa, sia stata messa fuori servizio, si deve me�ere
in sicurezza per evitare di creare qualsiasi pericolo a persone.

Ad ogni sos�tuzione di qualsiasi par�colare dell’unità sogge�o a smal�mento differenziato, occorre sempre fare riferimento alle vigen�
disposizioni di legge locale in materia.
Si ricorda che è obbligatorio registrare il carico e lo scarico dei rifiu� speciali e di quelli tossico-nocivi.
Il ri�ro dei rifiu� speciali e di quelli tossico-nocivi deve essere eseguito da aziende opportunamente autorizzate.
Lo smal�mento dei rifiu� speciali e di quelli tossico-nocivi deve essere eseguito nel rispe�o delle disposizioni di legge vigen� nel paese
dell’u�lizzatore.
Per lo smantellamento dell’unità seguire le prescrizioni imposte dalle leggi vigen� nel paese dell’u�lizzatore.
Prima della demolizione richiedere l’ispezione dell’ente preposto e la conseguente verbalizzazione.
Procedere infine alla ro�amazione secondo le disposizioni di legge vigen� nel paese dell’u�lizzatore.

Le operazioni di smontaggio e demolizione devono essere eseguite da personale qualificato.

8.1 GESTIONE DEI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
(RAEE)

Questo prodo�o rientra nel campo di applicazione della Dire�va 2012/19/UE riguardante la ges�one dei rifiu� di apparecchiature
ele�riche ed ele�roniche (RAEE).
L’apparecchio non deve essere eliminato con gli scar� domes�ci in quanto composto da diversi materiali che possono essere ricicla�
presso le stru�ure adeguate. Informarsi a�raverso l’autorità comunale per quanto riguarda l’ubicazione delle pia�aforme ecologiche
a�e a ricevere il prodo�o per lo smal�mento ed il suo successivo corre�o riciclaggio.
Si ricorda, inoltre, che a fronte di acquisto di apparecchio equivalente, il distributore è tenuto al ri�ro gratuito del prodo�o da smal�re.
Il prodo�o non è potenzialmente pericoloso per la salute umana e l’ambiente, non contenendo sostanze dannose come da Dire�iva
2011/65/UE (RoHS), ma se abbandonato nell’ambiente impa�a nega�vamente sull’ ecosistema.
Leggere a�entamente le istruzioni prima di u�lizzare l’apparecchio per la prima volta. Si raccomanda di non usare assolutamente il
prodo�o per un uso diverso da quello a cui è stato des�nato, essendoci pericolo di shock ele�rico se usato impropriamente.

Il simbolo del bidone barrato, presente sull’e�che�a posta sull’apparecchio, indica la rispondenza di tale prodo�o alla
norma�va rela�va ai rifiu� di apparecchiature ele�riche ed ele�roniche.
L’abbandono nell’ambiente dell’apparecchiatura o lo smal�mento abusivo della stessa sono puni� dalla legge.
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9 INSTALLAZIONE

9.1 PREMESSA
Ispezione

All’a�o del ricevimento dell’unità, verificarne l’integrità: la macchina ha lasciato la fabbrica in perfe�o stato; eventuali danni dovranno
essere immediatamente contesta� al trasportatore e annota� sul Foglio di Consegna prima di firmarlo.
Il produ�ore o il suo agente dovranno essere messi al corrente quanto prima sull’en�tà del danno.
Il Cliente deve compilare un rapporto scri�o che descriva ogni danno riscontrato.

Sollevamento e trasporto
Durante lo scarico e il posizionamento dell’unità, va posta la massima cura nell’evitare manovre brusche o violente. I traspor� interni
dovranno essere esegui� con cura e delicatamente, evitando di usare come pun� di forza i componen� della macchina.

In tu�e le operazioni di sollevamento assicurarsi di aver saldamente ancorato l’unità, al finedi
evitare ribaltamen� o cadute accidentali. Non spostare o sollevare l’unità dai pannelli rimovibili. È
vietato inclinare l’unità di ± 30° e/o capovolgere l’unità.

Disimballaggio
L’imballo dell’unità deve essere rimosso con cura evitando di arrecare possibili danni alla macchina; i materiali che cos�tuiscono
l’imballo sono di natura diversa, legno, cartone, nylon ecc. É buona norma conservarli separatamente e consegnarli per lo smal�mento
o l’eventuale riciclaggio alle aziende preposte allo scopo e ridurne cosi l’impa�o ambientale.

Iden�ficazione dell’unità

Ogni unità è cara�erizzata da una
targhe�a di iden�ficazione che si
trova sul telaio della stessa dove sono
riporta� tu� i da� necessari
all’installazione, manutenzione e rintracciabilità della macchina.

Annotare il modello, la matricola,
ecc, e gli schemi di riferimento della
macchina nella tabella in modo che possano essere facilmente reperi� in caso di deterioramento della targa da�.

Modello - Model

Matricola - Serial number

Data di produzione - Date of production

Max temp. di stoccaggio - Max storage temperature [°C]

Max temp. Funzionamento - Max ambient working temperature [°C]

Min.temp.ambiente di funzionamento-Min ambient working temp. [°C]

Peso a vuoto - Empty weight [kg] Alimentazione - Power supply

Potenza assorbita Nominale - Nominal power input [kW]

Corrente nominale - Nominal absorbed current [A]

Corrente massima - Full load ampere FLA [A]

Corrente di spunto - Starting Current LRA [A]

Schema elettrico - Wiring diagram
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9.3 CANALIZZAZIONE
Tu�e le unità sono provviste di flange o boccagli per le canalizzazioni.
L’aspirazione aria per il ricircolo in alcune installazioni non viene collegata a canalizzazioni, in questa situazione si hanno bassissime
perdite di carico e i flussi risultano sbilancia�; al fine di evitare ciò è stata inserita una griglia interna alla macchina.

La griglia è di fondamentale importanza quando non vengono collega� canali o tubi all’aspirazione aria
per il ricircolo; quando invece si collega un canale o un tubo si raccomanda di rimuovere la griglia, al fine
di ridurre la rumorosità dell’unità.

AER 024
Posizionarsi sul lato dove sono presen� le tubazioni, a destra è presente il boccaglio per il ricircolo (ritorno dall’ambiente); piegare la
griglia in modo da rimuoverla completamente; Dietro la griglia è presente un pannello, non rimuoverlo: è la serranda che regola il flusso
autonomamente.

AER 036
Posizionarsi sul lato dove sono presen� le tubazioni, a destra è presente il boccaglio per il ricircolo (ritorno dall’ambiente); piegare la
griglia in modo da rimuoverla completamente; Dietro la griglia è presente un pannello, non rimuoverlo: è la serranda che regola il flusso
autonomamente.

AER 058
Posizionarsi sul lato dove sono presen� le tubazioni, a destra è presente il boccaglio per il ricircolo (ritorno dall’ambiente); piegare la
griglia in modo da rimuoverla completamente; Dietro la griglia è presente un pannello, non rimuoverlo: è la serranda che regola il flusso
autonomamente.



AER – Unità tu�’aria per case passive con recupero di calore

Manuale Installazione Uso e Manutenzione – Rev02 39 - 64

9.4 COLLEGAMENTI IDRAULICI
Collegamento circuito acqua

Nell’eseguire il circuito idraulico, è obbligatorio a�enersi alle seguen� prescrizioni e alla norma�va nazionale e/o locale.

Non esercitare per nessun mo�vo torsioni sulle
connessioni dell’unità. Con una chiave bloccare la connessione e con un’altra fissare il raccordo

Raccordare le tubazioni tramite giun� flessibili al fine di evitare la trasmissione di vibrazioni e compensare le dilatazioni termiche.

Si raccomanda d’installare sulle tubazioni i seguen� componen�:
- Valvola di zona o pompa dedicata comandata dal conta�o pompa presente

in morse�era per abilitare o meno la circolazione d’acqua sull’unità; se la pompa ha una corrente superiore a 1 A inserire un
relè di potenza;

- Indicatori di temperatura e pressione per la manutenzione e controllo del gruppo. Il controllo di pressione indica la corre�a
funzionalità del vaso d’espansione ed evidenzia in an�cipo eventuali perdite d’acqua dell’impianto;

- Valvole di interce�azione (saracinesche) per isolare l'unità dal circuito idraulico in caso di interven� di manutenzione;
- Filtro metallico (tubazione in ingresso) a rete con maglia non superiore ad 1 mm, per proteggere lo scambiatore da scorie o

impurità presen� nelle tubazioni. Tale prescrizione si rende necessaria sopra�u�o al primo avviamento;
- Valvole di sfiato, da collocare nelle par� più elevate del circuito idraulico, per perme�ere lo spurgo dell’aria. Sui tubi interni

macchina sono presen� delle valvoline manuali di sfiato: tale operazione va eseguita con il gruppo privo di tensione;
- Rubine�o di scarico e, ove necessario, serbatoio di drenaggio per perme�ere lo svuotamento dell'impianto per le operazioni di

manutenzione o le pause stagionali.

Le dimensioni e la posizione delle connessioni idrauliche sono riportate nei disegni dimensionali.

È di fondamentale importanza che l'ingresso dell'acqua avvenga in corrispondenza della connessione
contrassegnata con la scri�a “Ingresso Acqua”. In caso contrario non sarebbe rispe�ata la circuitazione
in controcorrente con rischi di malfunzionamento, blocco o ro�ura dell’unità.

Il circuito idraulico deve essere realizzato in maniera tale da garan�re la costanza della portata
d'acqua nominale (+/- 15%) in ogni condizione di funzionamento.

Cara�eris�che dell’acqua per impian� termici
La norma UNI 8065/89 è la norma di riferimento per il tra�amento dell'acqua negli impian� termici ad uso civile e stabilisce i parametri
chimico-fisici u�li a prevenire fenomeni di incrostazione e corrosione all’interno degli impian�.
Di seguito sono elencate schema�camente le indicazioni date all’interno della norma:

CARATTERISTICHE ACQUA DI CIRCUITO
Aspe�o Possibilmente limpido
pH compreso tra 7 e 8
Durezza <15°F
Ferro (Fe) <0,5 mg/kg
Rame (Cu) <0,1 mg/kg

CARATTERISTICHE ACQUA DI RIEMPIMENTO E RABBOCCO
Aspe�o limpido
Durezza totale < 15°F
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Scarico condensa
Eseguire il collegamento con un tubo di diametro interno 16 mm. Lo scarico condensa lungo il percorso non deve avere
risalite. È necessario innescare il sifone versando in esso dell’acqua prima dell’avvio dell’unità.
L’immagine seguente presenta la realizzazione consigliata del sifone.

Sono presen� 2 scarichi condensa, uno per il deumidificatore e uno per il recuperatore di
calore.
Va obbligatoriamente eseguito un sifone per ogni scarico, solo a valle dei due sifoni èpossibile
inserire un raccordo a ‘T’ per l’unione. È vietato inserire raccordi a T a monte dei sifoni.

Altezza minima del sifone
A maggiore di 50 mm B maggiore di 50 mm

L’inclinazione del tubo di scarico dovrà essere tale da far defluire in tu� i casi l’acqua dall’unità
verso l’esterno. Se questo non dovesse accadere, si potrebbero verificare tracimazioni di
condensa dall’unità.

9.5 COLLEGAMENTI ELETTRICI
Aprire il quadro ele�rico, introdurre il cavo di alimentazione e gli altri cavi necessari nei fori previs�, effe�uare i collegamen� sui
morse� e chiudere il quadro.

Il collegamento a terra è obbligatorio. L'installatore deve provvedere il collegamento del cavo
di terra con l’apposito morse�o di terra situato nel quadro ele�rico e contrassegnato con
l’indicazione apposita.

La connessione ele�rica, i cavi di alimentazione e le protezioni devono essere realizza� secondo lo schema ele�rico allegato e in
aderenza alle norma�ve locali e internazionali.

024 036 058

Linea di alimentazione consigliata H05VV-F 3G1,5 H05VV-F 3G1,5 H05VV-F 3G1,5

Interru�ore MGT consigliato da
inserire a monte della linea C6 C6 C6

Capicorda ad innesto consiglia� per i
cavi alimentazione
Mod: CEMBRE

BF-F608P BF-F608P BF-F608P

Linea di alimentazione consigliata
CON OPZIONE RESISTENZE

ELETTRICHE
H05VV-F 3G1,5 H05VV-F 3G1,5 H05VV-F 3G2,5

Interru�ore MGT consigliato da
inserire a monte della linea CON
OPZIONE RESISTENZE ELETTRICHE

C10 C10 C16

Capicorda ad innesto consiglia� per i
cavi alimentazione
Mod: CEMBRE

BF-F608P BF-F608P BF-F608P

Il cablaggio va effe�uato in assenza di tensione. PERICOLO DI MORTE!
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Morse�era e cablaggio
COLLEGAMENTO ALIMENTAZIONE

Sul conne�ore mostrato in figura va portata l’alimentazione dell’unità, per ciascuno dei 3 collegamen� da effe�uare è presente un
morse�o faston ad innesto maschio: uno per la fase L, uno per il neutro N e uno per la messa a terra PE. Basta collegarsi a ciascuno
dei 3 morse� con il rispe�vo cavo, dotato di capocorda faston ad innesto femmina.

SOLO CON OPZIONE RESISTENZA ELETTRICA

Portare l’alimentazione in 230V solo alla morse�era presente nel quadro ele�rico so�o
alla scheda, collegandosi esclusivamente ai morse� indica� in figura.

COLLEGAMENTI UTENTE

NEUTRO

PE

FASE

11-14 USCITA CONFIGURABILE

N-2 CONTATTO POMPA

19-IC INGRESSO CONFIGURABILE 3
20-IC INGRESSO CONFIGURABILE 4

17-IC INGRESSO CONFIGURABILE 1
18-IC INGRESSO CONFIGURABILE 2

CA-A3 VALVOLA ACQUA/UMIDIFICATORE
MODULANTI
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COMANDI CONFIGURABILI

I morse� (17-IC) - (18-IC) - (19-IC) - (20-IC) sono i comandi configurabili; sono 4 ingressi digitali che si possono configurare per
svolgere varie funzioni. ATTENZIONE: collegare solamente conta� puli� e non conta� in tensione.

POSSIBILI CONFIGURAZIONI CONTATTO APERTO CONTATTO CHIUSO
ON/OFF remoto unità spenta da remoto unità a�va e ges�ta da display
commutazione estate/inverno unità in modalità es�va unità in modalità inverno

abilitazione al ricambio dell’aria con serrande esterne: ricambio spento
senza serrande esterne: ricambio al minimo ricambio impostato da display

forzatura del ricambio dell’aria ricambio impostato da display finché il conta�o è chiuso ricambio al
massimo

abilitazione al tra�amento dell’aria riscaldamento, clima�zzazione e
deumidificazione non a�vi

riscaldamento, clima�zzazione e
deumidificazione a�vi in base
all’impostazione sul display e alle
condizioni ambientali

modalità turbo ricambio impostato da display finché il conta�o è chiuso e per altri 10
minu� dall’apertura ricambio al massimo

comando per temperatura estate: clima�zzazione non a�va
inverno: riscaldamento non a�vo

estate:clima�zzazione a�va
inverno: riscaldamento a�vo

comando per umidità estate: deumidificazione non a�va
inverno: deumidificazione non a�va

estate: deumidificazione a�va
inverno: deumidificazione non a�va

funzione cappa aspirante cucina funzionamento normale unità

l’unità compensa l’espulsione di aria
ambiente da parte della cappa quindi
viene portato al massimo il flusso d’aria
dall’esterno verso l’interno della casa e
viene rido�o al minimo il flusso d’aria
dall’interno della casa verso l’esterno

ionizzatore Ionizzatore spento Ionizzatore acceso

tra�amento con solo resistenze funzionamento normale unità Forza l’a�vazione della resistenza e
chiude le valvole acqua.

energy saving funzionamento normale unità disabilita la resistenza

conta�o fotovoltaico funzionamento normale unità

Aumento o diminuisco il set point di 2°C
dipendentemente dalla stagione in base
alla disponibilità di energia derivante
dall’impianto fotovoltaico

Per ogni comando configurabile è possibile inver�re la logica

Tu�e le impostazioni non u�lizzate dai comandi configurabili vanno effe�uate manualmente da display

Oltre al cablaggio ele�rico, i comandi configurabili vanno imposta� da display durante il primo
avviamento; fare riferimento al paragrafo apposito.

ESEMPI:
- L’utente chiede di poter spegnere e accendere l’unità da un interru�ore a muro: si decide di usare il primo comando

configurabile, collegare i 2 fili dell’interru�ore ai morse� 17-IC e al primo avviamento dell’unità impostare il primo comando
configurabile come ON/OFF remoto.

- Centralina di comando dell’impianto di termoregolazione con un conta�o pulito per la commutazione estate/inverno e un
conta�o pulito per l’abilitazione al tra�amento aria: si decide di usare il primo comando configurabile come
commutazione estate/inverno e il secondo comando configurabile come abilitazione al tra�amento dell’aria, collegare il primo
conta�o sui morse� 17-IC e il secondo conta�o sui morse� 18-IC e al primo avviamento impostare entrambi i conta� con le
rela�ve funzioni.

I morse� 11-14 sono un’uscita configurabile. È consigliabile impostare l’uscita come allarme generico della macchina oppure u�lizzare
i morse� per il collegamento dell’umidificatore (SE PRESENTE) o per il collegamento dello ionizzatore (SE PRESENTE). Il comando è un
conta�o pulito. Per l’impostazione seguire le istruzioni sul capitolo “configurazione parametri installatore”.
L’uscita non è u�lizzabile se la macchina è dotata di ionizzatore o umidificatore.
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Oltre al cablaggio ele�rico, l’uscita configurabile va impostata sul display durante il primo
avviamento;
Fare riferimento al paragrafo apposito

I morse� N-2 devono essere collega� ad una tes�na di zona, una valvola acqua o una pompa acqua (max 1 A) per comandare
l’alimentazione acqua all’unità. Il comando è in 230 V. Per apparecchi con consumi superiori a 1 A interporre un conta�ore o un relè di
potenza. Se i conta� N-2 non vengono collega� come indicato, la macchina potrebbe subire dei danni ed in tal caso la garanzia
decade immediatamente.

COLLEGAMENTO SONDA CO2 [opzionale]
Per il funzionamento e l’alimentazione della sonda CO2 va posato un cavo a 3 fili dalla sonda all’unità e va collegato come a seguire: Il
morse�o G della sonda va collegato a uno dei due morse� del trasformatore apposito per l’alimentazione in 24V della sonda. Il
morse�o G0 della sonda va collegato sia all’altro morse�o del trasformatore per l’alimentazione in 24V sia ad un qualsiasi morse�o
IC della scheda di potenza (estrarre il conne�ore per poterlo collegare).
Il morse�o Y1 della sonda va collegato almorse�o I5 della scheda di potenza, estrarre il conne�ore per poterlo collegare.
L’alimentazione in 230V per il trasformatore va presa dal conne�ore CN28 della scheda (morse� N-L).

COLLEGAMENTO VALVOLA MODULANTE 0 – 10 V [opzionale]
Per il funzionamento e l’alimentazione della valvola va portato un cavo schermato a 2 fili dalla valvola all’unità e va collegato come a
seguire:
Il morse�o del segnale della valvola deve essere collegato al morse�o A3 della scheda di potenza.
Il morse�o GND del segnale della valvola deve essere collegato al morse�o CA della scheda di potenza, facendo a�enzione a non
scollegare i fili già collega�.
L’alimentazione alla valvola non deve essere prelevata dalla morse�era della macchina, u�lizzare quindi un alimentatore apposito.
Se il morse�o nega�vo dell’alimentazione della valvola e il GND del segnale sono in comune, allora devono essere collega� insieme.

COLLEGAMENTO UMIDIFICATORE MODULANTE 0 – 10 V [opzionale]
Per il funzionamento dell’umidificatore va portato un cavo schermato a 2 fili dall’umidificatore all’unità e va collegato come a seguire:
Il morse�o del segnale dell’umidificatore deve essere collegato al morse�o A3 della scheda di potenza.
Il morse�o GND del segnale dell’umidificatore deve essere collegato al morse�o CA della scheda di potenza, facendo a�enzione a
non scollegare i fili già collega�.
Il collegamento umidificatore modulante esclude il collegamento valvola modulante.
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Display
Il display e il cavo sono posiziona� all’interno del quadro ele�rico, porre a�enzione a non farli cadere.

POSIZIONAMENTO E FISSAGGIO DISPLAY

Il display dev’essere installato in una posizione comoda per l’utente in modo da poter eseguire le operazioni fondamentali, la
visualizzazione dello stato di funzionamento ed eventuali allarmi dell’unità. Il display deve essere posizionato lontano da fon� di calore
e corren� d’aria, diversamente le sonde di temperatura e umidità interne leggeranno valori non corre� pregiudicando il corre�o
funzionamento dell’unità. Per il montaggio procedere come di seguito:

− Predisporre una scatola 503 a incasso orizzontale a muro;
- Svitare la vite inferiore di chiusura del comando;
- Passare il cavo a�raverso le apposite feritoie posteriori e fissare la base�a sulla scatola a muro;
- Eseguire il cablaggio ele�rico e richiudere il comando.

CABLAGGIO DISPLAY

Il display fornito con la macchina è il display primario, il display fornito quando si acquista l’opzione secondo display è quello secondario.
Entrambi i display hanno piene funzionalità e possono funzionare in maniera indipendente, ciò che li differenzia è l’indirizzo con cui sono
pre-programma�, tu� i display primari hanno indirizzo 1 e quelli secondari 2. Tale indirizzo è verificabile entrando nell’apposita
schermata accessibile dal menu password inserendo ‘2020’.
Normalmente è sufficiente collegare il display primario di ogni macchina alla stessa con cui è stato spedito. Se invece viene acquistata
l’opzione secondo display vanno aggiun� alcuni passaggi di verifica: prima di tu�o collegare solo il secondo display e verificare che
l’indirizzo sia 2, successivamente collegare solo il display primario e controllare che l’indirizzo sia 1. Si può procedere alle verifiche senza
togliere mai corrente.
Se gli indirizzi sono corre� si possono collegare entrambi, in caso contrario verificare di non aver inver�to i display con altre macchine.
Se non è così cambiare l’indirizzo dei display in modo da averne uno ad indirizzo 1 e l’altro a 2. I display possono essere collega�
indifferentemente sui due morse� apposi� in scheda come indicato nell’immagine più in basso oppure il secondo si può collegare in
parallelo al primo partendo dal morse�o dal display primario.
Non collegare mai due display primari o secondari alla stessa unità, ciò potrebbe comprome�ere irreparabilmente il funzionamento
dell’ele�ronica.

Per la connessione del display il cavo dall’unità va collegato come da immagine a destra:

- (nega�vo) primo filo e schermatura + (posi�vo) secondo filo

Per il collegamento è obbligatorio u�lizzare un cavo schermato e twistato come quello di 2 metri fornito in dotazione,
oppure come i cavi da 5, 10 o 20 metri che vengono forni� su richiesta.
In alterna�va, specie nel caso di installazioni in cui sono possibili interferenze ele�romagne�che che potrebbero
comprome�ere la comunicazione tra scheda e display, viene raccomandato di u�lizzare un cavo CEAM Y08761 o
equivalente (cavo belden 2 fili schermato e twistato).

Se le polarità vengono inver�te, il display non si accenderà. Le polarità sono
indicate sia sulla serigrafia della scheda di potenza (bordo macchina) sia sul retro
del display.



AER – Unità tu�’aria per case passive con recupero di calore

Manuale Installazione Uso e Manutenzione – Rev02 45 - 64

Il cavo va collegato ai seguen� pun�: SCHEDA

DI POTENZA SU UNITÀ DISPLAY DA FISSARE IN AMBIENTE

Si raccomanda di tenere il cavo di comunicazione tra scheda e display il più lontano possibile da
qualsiasi cavo di potenza, al fine di non comprome�ere la comunicazione tra i due.
Pertanto è assolutamente VIETATO far passare il cavo assieme a cavi di potenza.

Connessione RS485 – Modbus [op�onal]

SLAVE (primaria) MASTER (secondaria)

Unità slave da supervisione Unità master verso disposi�vi specifici

U�lizzare per il collegamento di tu�a la rete Modbus un cavo CEAM Y08761 o equivalente.
A seconda dell’u�lizzo, collegare il cavo Modbus RS485 sul morse�o estraibile indicato nell’immagine:
- al morse�o A il + (polo posi�vo)
- al morse�o B il - (polo nega�vo)
- al morse�o GND la calza di schermatura

Rispe�are su tu� i disposi�vi connessi in rete il collegamento A, B, GND.
Per la configurazione dei parametri Modbus fare riferimento al paragrafo installatore nelle prossime pagine. La
connessione RS485 Modbus è opzionale ma i morse� sono sempre presen�.

MORSETTO PER COLLEGAMENTO AL DISPLAY MORSETTO PER COLLEGAMENTO ALLA SCHEDA
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9.6 PRIMO AVVIAMENTO, TARATURA E CONFIGURAZIONI
Primo avviamento, taratura e configurazioni vanno effe�uate esclusivamente dapersonale
specializzato.
NON IMPROVVISARE, PERICOLO DI MALFUNZIONAMENTO DELL’UNITÁ

Prima di procedere all’avvio controllare che tu� i pannelli di chiusura siano nella loro posizione e serra� con le proprie vi�.

Per il primo avviamento seguire a�entamente queste istruzioni:

Verificare che tu� i collegamen� idraulici, ele�rici e aeraulici siano installa� corre�amente e che
siano osservate tu�e le indicazioni riportate su e�che�e e manuale.

Verificare che i rubine� del circuito idraulico, se presen�, siano aper�, l’impianto idraulico sia stato sfiatato eliminando ogni eventuale
residuo di aria caricandolo gradualmente e aprendo i disposi�vi di sfiato nella parte superiore.
Me�ere in pressione l’impianto e verificare che non ci siano perdite d’acqua prima dell’u�lizzo della macchina.

Tu�e le operazioni da effe�uare sono riportate nei prossimi paragrafi.

Accensione e taratura della portata aria dell’unità
Alimentare l’unità, dopo qualche secondo si accenderà il display e l’unità sarà pronta per funzionare autonomamente.

Per la taratura dell’unità è necessario un anemometro da canale (misuratore della portata d’aria a
filo caldo per l’uso nei canali).
Nelle righe seguen� verrà indicato dove misurare per rilevare la portata d’aria.

È ora possibile effe�uare la procedura di taratura.

Le unità AER sono piccole unità di tra�amento aria che ricircolano l’aria ambiente e la ricambiano con quella esterna.
Ogni installazione è differente, perciò, è indispensabile misurare e correggere le portate d’aria della macchina in funzione delle reali
condizioni di funzionamento. Le unità sono programmate di fabbrica per offrire una prevalenza “fissa”, ma quasi sicuramente non sarà
ada�a all’installazione. Diventa quindi indispensabile correggere le portate d’aria nelle diverse condizioni di funzionamento:

• Solo ricircolo (fase 1)
• Solo ricambio (fase 2)
• Ricircolo + ricambio (fase 3)

Diversamente se la taratura non sarà effe�uata o non sarà effe�uata corre�amente, la AER avrà delle portate d’aria diverse da quelle
di proge�o pregiudicando il corre�o funzionamento dell’unità e diminuendo l’efficienza del recupero di calore.

L’unità non tarata o non corre�amente tarata da personale specializzato è da ritenersi esclusa dalla
garanzia.

Le immagini seguen� indicano i pun� nei quali effe�uare la misura della portata aria.
Fare riferimento alla pagina seguente per tu�a la procedura di taratura.
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AER 024

AER 036

AER 058

TUBO 1 – ESPULSIONE ARIA ESAUSTA DA VENTILATORE
ESPULSIONE

TUBO 2 – ASPIRAZIONE ARIA ESTERNA DA VENTILATORE
DI MANDATA PER RICAMBIO

TUBO 3 – ASPIRAZIONE ARIA AMBIENTE DA
VENTILATORE ESTRAZIONE PER ESPULSIONE
(ASPIRAZIONE DA BAGNI E CUCINA)

TUBO 4 – ASPIRAZIONE ARIA AMBIENTE PER RICIRCOLO
(ASPIRAZIONE DA CAMERE E SOGGIORNO)

TUBO 2

TUBO 1

TUBO 3

TUBO 4

TUBO 2

TUBO 1

TUBO 4

TUBO 3

TUBO 2

TUBO 1

TUBO 3

TUBO 4
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Solitamente la ventola di un anemometro ha un diametro inferiore ai 20 millimetri. Sarà necessario eseguire un foro sui tubi 2, 3 e 4
per inserire l’anemometro. Non sarà necessario effe�uare nessun foro nel tubo 1.
Per la taratura si dovrà accedere all’apposito menù. Come già de�o la procedura di taratura si divide in 3 fasi.
Durante ogni fase si dovranno modificare uno o due parametri per raggiungere i valori di portata aria desiderata.

Durante la taratura sarà necessario spostarsi diverse volte tra il display a muro per la modifica dei valori e i canali dell’aria per la
misurazione della portata; se display e canali sono molto distan� è conveniente scollegare il display dal muro e collegarlo
provvisoriamente alla macchina; per questo collegamento provvisorio viene fornito un cavo già intestato di circa 2 metri.

È possibile che in alcune installazioni siano posate tubazioni dell’aria troppo lunghe o stre�e o tortuose
che provocano elevate perdite di carico e ostacolano i flussi d’aria. Durante la taratura dell’unità la
velocità dei ven�latori aumenterebbe troppo generando rumore non tollerato dall’utente. È
consigliabile durante la taratura verificare la rumorosità dell’unità, è tollerabile una riduzione delle
portate d’aria del 10/15 %.

Leggere tu�e le seguen� indicazioni prima di tarare. Successivamente ricominciare da capo leggendo
ed eseguendo le operazioni indicate.
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INIZIO TARATURA

TARATURA - FASE 1
Posizionarsi sul display; accedere alla schermata principale premendo il tasto EXIT più volte se necessario o premendo il tasto ON/OFF
se l’unità è spenta.

Se nel menù di taratura per 30 secondi non si preme alcun tasto, il programma uscirà
automa�camente e visualizzerà la schermata principale.
In questo caso bisognerà ripetere la procedura dalla fase 1.
In fase di modifica (parametri evidenzia�) il programma a�enderà la conferma senza uscire.

1. Premere contemporaneamente i 3 tas� a destra SU, OK e GIÙ.
2. Comparirà la schermata a sinistra. Questa schermata è la richiesta password.
3. Inserire 0099 e premere il tasto OK per confermare.

Si è all’interno del menù di taratura (vedi immagine a sinistra): in alto viene indicata la fase di taratura,
so�o la linea vengono indica� i parametri da modificare (uno o più valori).

1. Premere il tasto OK, comparirà a display un conto alla rovescia necessario all’unità per portarsi in modalità modifica.
Al termine verrà visualizzata nuovamente la schermata precedente e apparirà
evidenziato il parametro da modificare.

2. Posizionare l’anemometro nel tubo 4 di ricircolo (fare riferimento alle pagine
preceden�), la portata d’aria misurata dovrà corrispondere a quella indicata in tabella.

3. Se l’anemometro indica una portata diversa, con i tas� SU e GIÙ del display modificare
la velocità di rotazione del ven�latore fino a quando la portata aria sarà quella desiderata.

Scrivere il valore impostato nella tabella presente a fine paragrafo.
Premendo il tasto EXIT si conferma il valore e si ritorna al menù di taratura.

TARATURA - FASE 2
Premere il tasto GIÙ per proseguire con la fase di taratura 2; in questa fase si tarerà l’unità in solo ricambio.
In questa fase si modificheranno le velocità del ven�latore di mandata e del ven�latore di estrazione.

La schermata visualizzerà 2 parametri (ognuno dei quali indica la velocità di rotazione del ven�latore corrispondente in termini %).

1. Premere il tasto OK, comparirà a display un conto alla rovescia necessario all’unità per portarsi in
modalità modifica.
Al termine verrà visualizzata nuovamente la schermata precedente e apparirà evidenziato il
parametro da modificare.

2. Posizionare l’anemometro nel tubo 2, la portata d’aria misurata
dovrà corrispondere a quella indicata in tabella.

3. Se l’anemometro indica una portata diversa, premendo i tas� SU e GIÙ modificare il valore
percentuale (di conseguenza si modifica la velocità del ven�latore di mandata) fino a
raggiungere la portata aria desiderata.

4. Premere il tasto OK per passare alla modifica del secondo parametro, quindi del ven�latore
5. di estrazione.
6. Posizionare l’anemometro nel tubo 3, la portata d’aria misurata dovrà corrispondere a quella
7. indicata in tabella.
8. Se l’anemometro indica una portata diversa, premendo i tas� SU e GIÙ modificare il valore percentuale (di conseguenza si

modifica la velocità del ven�latore di estrazione) fino a raggiungere la portata aria desiderata.
Scrivere i valori imposta� sulla tabella presente a fine paragrafo.
Premendo il tasto EXIT si conferma il valore e si ritorna al menù di taratura.

Modello Portata aria
massima (m³/h)

024 500
036 800
058 1000

Modello Portata aria massima
(m³/h)

024 130
036 2 0 8
058 260



AER – Unità tu�’aria per case passive con recupero di calore

Manuale Installazione Uso e Manutenzione – Rev0250 - 64

A�enzione: durante la fase di taratura 2 è estremamente importante che le portate d’aria del tubo
2 e del tubo 3 siano coinciden� altrimen� i flussi dell’aria non sono equilibra�. Ciò comporta un
malfunzionamento delle unità ed una scarsa efficienza del recupero di calore.

TARATURA - FASE 3
Premere il tasto GIU’ per proseguire con la fase di taratura 3, in questa fase si dovrà tarare l’unità in ricircolo e in ricambio.
In questa fase si modificheranno la velocità del ven�latore di mandata e l’apertura della serranda interna di ricircolo.

La schermata visualizzerà 2 parametri, il primo indica la velocità del ven�latore di mandata (in %) e il
secondo la percentuale di apertura della serranda di ricircolo.

1. Premere il tasto OK, comparirà a display un conto alla rovescia necessario all’unità per portarsi in
modalità modifica.
Al termine verrà visualizzata nuovamente la schermata precedente e apparirà evidenziato il
parametro da modificare.
2. Posizionare l’anemometro nel tubo 2, la portata d’aria misurata

dovrà corrispondere a quella indicata in tabella.
3. Posizionare l’anemometro nel tubo 4, la portata d’aria misurata dovrà corrispondere

a quella indicata in tabella.
4. Se l’anemometro indica una portata diversa, premendo i tas� SU e GIÙ modificare entrambi

i valori visualizza� nel display. Per cambiare il valore in modifica premere il tasto OK.
Aumentando la percentuale del ven�latore di mandata si aumenta la somma delle portate

del tubo 2 e del tubo 4. Aumentando la percentuale di apertura della serranda di ricircolo si
riduce la portata sul tubo 2 e si aumenta la portata del tubo 4. Diminuendo la percentuale
di apertura della serranda di ricircolo si aumenta la portata sul tubo 2 e si riduce la portata
del tubo 4.

ATTENZIONE: la serranda si muove lentamente, una volta
modificata l’apertura a�endere alcuni secondi per il corre�o
posizionamento.

ATTENZIONE: la percentuale di portata di ricambio DEVE essere il 26 % della totale e la
percentuale della portata di ricircolo DEVE essere il restante 74% della totale

Al termine della fase di taratura 3, si devono o�enere due valori uguali di portata aria sia per il tubo 2 che per la bocca 4. I valori
corre� di portate aria sono riporta� in tabella.

Scrivere i valori imposta� sulla tabella presente a fine paragrafo.
Premere il tasto EXIT per confermare e tornare al menù di taratura; premere alcune volte il tasto EXIT per tornare alla schermata
principale.

TARATURA COMPLETATA
Nel caso sia stato spostato il display per la taratura, bisogna ripris�narlo nella sua posizione precedente

L’unità è tarata e pronta per funzionare.
Se necessario, è possibile modificare alcuni parametri descri� in seguito per l’impostazione dei comandi configurabili, dell’uscita
configurabile e altre funzioni.

Tabelle valori di taratura e parametri
VALORE IN ALTO VALORE IN BASSO

FASE 1

FASE 2

FASE 3

Al termine della taratura, dopo aver compilato la tabella (riportata sopra), è necessario inviare al
produ�ore via fax o e-mail la presente pagina per rendere valida la garanzia. In caso contrario la
garanzia decadrà.

Modello Portata aria massima
in mandata (m³/h)

024 500
036 800
058 1000

Modello Portata aria massima
ricircolo (m³/h)

024 370
036 592
058 740

Modello Portata aria massima
ricambio (m³/h)

024 130
036 208
058 260
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Configurazione parametri installatore
Per accedere al menu installatore:

- posizionarsi sulla schermata principale (premere il tasto EXIT se
necessario)
- tenere premu� per 3 secondi i tas� SU, OK e GIÙ
- inserire come password 0010 e premere il tasto OK per confermare

Se nel menù installatore per 30 secondi non si preme alcun tasto, si uscirà automa�camente esi
visualizzerà la schermata principale. In questo caso bisognerà ripetere la procedura dall’inizio.

USO DEI TASTI
- tas� SU e GIÙ si scorre tra le schermate (alcune vengono visualizzate solo in alcuni casi)
- tasto EXIT si esce e si accede alla schermata principale
- tasto OK si esegue la funzione indicata sulla schermata

Alcune pagine potrebbero non essere presen�

Modifica della lingua dell’interfaccia.

Modifica dell’unità di misura della temperatura.
default: celsius

Impostazione della presenza delle sonde ambiente (temperatura e umidità) all’interno dell’unità
Le sonde ambiente sul display sono sempre presen�

Impostazione per le sonde da u�lizzare per il tra�amento:
- sonde su display
- sonde su unità
default: da sonde su display

Impostazione della le�ura della sonda di ricambio dell’aria:
- nessuna sonda
- sonda CO2

default: nessuna sonda
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Impostazione della presenza dell’umidificatore:
- non presente
- ON-OFF
- modulante
L’uscita umidificatore on-off sos�tuisce e quindi disabilita la possibilità di impostare un’uscita
configurabile, è un conta�o pulito
L’uscita umidificatore modulante 0-10 Volt sos�tuisce e quindi disabilita l’uscita valvola acqua
modulante

default: non presente

Impostazione della ges�one del tra�amento (deumidificazione, raffreddamento e riscaldamento) in
modalità automa�ca:
- valori pre-imposta� (non modificabili)
- da modalità manuale
- da fasce orarie

default: valori pre-imposta�

Impostazione per il controllo della temperatura in mandata (evita l’immissione in ambiente di aria
troppo fredda in inverno e troppo calda in estate):
- minimo inverno
- massimo estate

default: minimo invero 8°C, massimo estate 40°C

Impostazione per l’abilitazione della resistenza:
- ina�vo
- a�vo

default: ina�va

Impostazione per la ges�one del tra�amento:
- normale
- boost
- solo resistenza

default: normale

Impostazione per modificare la temperatura dell’acqua per il tra�amento in riscaldamento.
Quando la temperatura dell’acqua è maggiore del parametro on riscaldamento, il riscaldamento
verrà acceso; verrà poi inibito quando la temperatura dell’acqua sarà inferiore al parametrooff
riscaldamento.
default: on riscaldamento 30.0°C; off riscaldamento 28.0°C

Impostazione per modificare la temperatura dell’acqua per il tra�amento in raffreddamento.
Quando la temperatura dell’acqua è inferiore al parametro on raffreddamento, il raffreddamento
verrà acceso; verrà poi inibito quando la temperatura dell’acqua sarà maggiore del parametro off
raffreddamento.
default: on raffreddamento 17.0°C; off raffreddamento 22.0°C
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Impostazione per modificare la temperatura dell’acqua per il tra�amentoin deumidifica o per il
riscaldamento con la resistenza (se presente).
Quando la temperatura dell’acqua è inferiore al parametro on deumidifica, il tra�amento in
deumidifica verrà acceso.
Quando la temperatura dell’acqua è inferiore al parametro on resistenza, la resistenza, se presente,
verrà accesa in supporto al tra�amento in riscaldamento.
default: on deumidifica 10.0°C; on resistenza 30.0°C

Modifica della durata della funzione turbo, ovvero la durata dell’a�vazione del ricambio massimo.
default: 10 minu�

Modifica della segnalazione per la pulizia filtri.
Viene indicato a display sulla schermata principale un promemoria per la pulizia filtri,è possibile
impostare la segnalazione da 3 a 6 mesi.
default: 120 days

Impostazione dei 4 comandi configurabili, sono 4 ingressi digitali che si possono configurare per
svolgere varie funzioni. Per il collegamento ele�rico e altre informazioni fare riferimento al
paragrafo specifico nelle pagine preceden�.
Ogni comando può essere impostato come: on/off remoto, commutazione estate/inverno,
abilitazione al ricambio, forzatura del ricambio, abilitazione del tra�amento, a�vazione modalità
turbo, richiesta per temperatura, richiesta per umidità, a�vazione funzione cappa, ionizzatore,
forzatura solo resistenza, energy saving, conta�o fotovoltaico.

Per ogni comando impostato è possibile inver�re la logica.
Non è possibile impostare 2 comandi configurabili uguali.
ATTENZIONE: i comandi configurabili modificano il funzionamento dell’unità, non improvvisare.
default: tu� e 4 i comandi non a�vi e con inversione logica impostata su no

Impostazione dei parametri di regolazione del ricambio tramite sonda CO2. (SE PRESENTE)
Con presenza di sonda CO2 e unità impostata in modo automa�co, il ricambio viene ges�to
automa�camente secondo una rampa con i valori imposta� in questa schermata.
• 500 o meno ppm di CO2 ambiente il ricambio sarà a 1
• tra 500 e 1000 ppm di CO2 ambiente il ricambio sarà da 2 a 4
• 1000 o più ppm di CO2 ambiente il ricambio sarà 5

default: set 750 ppm e differenziale 250 ppm

Possibilità di correggere la le�ura delle sonde di temperatura e umidità.
default: 0.0 °C e 0 %
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Impostazione dell’uscita configurabile.
L’uscita può essere non a�va, può essere impostata come allarme generico oppure come uscita
umidificatore o ionizzatore.
Per ogni comando impostato è possibile inver�re la logica.
Per il collegamento ele�rico e altre informazioni fare riferimento al paragrafo specifico nelle pagine
preceden�.
default: uscita non a�va

Impostazione dei parametri per la comunicazione Modbus su seriale RS485 La
schermata è sempre presente. Di seguito le possibili configurazioni:
• NO: seriale non abilitata
• SLAVE: la macchina viene comandata da seriale
• SL-STAGIONE: possibilità di impostare solo la stagione da seriale mentre la macchina viene ges�ta

da display
Maggiori informazioni su richiesta.

default: seriale non abilitata, indirizzo 1 e baudrate 9600

Impostazione presenza disposi�vo JR remoto su seriale RS485 secondaria.
L’unità sarà master verso il disposi�vo.
Indirizzo e baudrate sono valori fissi non modificabili.
Per il collegamento alla porta seriale, vedere il paragrafo “Collegamen� ele�rici”.
Per la configurazione del disposi�vo JR, consultare il rispe�vo manuale di installazione.
default: JR non presente

Modifica della retroilluminazione quando il display è in standby.
default: 5

Impostazione per la ges�one del conta�o fotovoltaico
Aumento o diminuisco il set point di 2°C dipendentemente dalla stagione in base alla disponibilità di
energia derivante dall’impianto fotovoltaico
default: 2.0°C

Impostazione per la ges�one della ven�lazione.
Quando non si hanno richieste di tra�amento è possibile a�vare la ven�lazione minima.
default: ven�lazione minima ON

Impostazione per la ges�one della ven�lazione.
È possibile modificare la velocità di ven�lazione in umidifica.
default: umidifica 80%
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Impostazione per la ges�one della ven�lazione.
È possibile modificare la velocità di ven�lazione in deumidifica.
default: deumidifica 40%

Visualizzazione storico allarmi dell’unità.
Nello storico allarmi vengono memorizza� tu� gli allarmi con l’indicazione del numero dell’allarme
e giorno, mese e anno in cui è avvenuto.

Ripris�no dei valori di default della taratura.
Se durante la taratura si sbaglia la modifica dei valori oppure vengono cambiate le canalizzazioni o
altre par� dell’impianto può tornare u�le ripris�nare i valori di taratura e ricominciare la taratura.

Ripris�no di tu� i parametri installatore e utente.
Nel caso vengano modifica� alcuni parametri del menu installatore o del menu utente per errore si
possono ripris�nare tu� i parametri, riportando l’unità alle impostazioni di fabbrica.

ATTENZIONE! Con il ripris�no vengono cancellate tu�e le impostazioni utente come la
temperatura e l’umidità desiderata, la stagione impostata e tu� i parametri installatore.
NON vengono cancella� i parametri di taratura e la programmazione delle fasce orarie.
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10 DISEGNI DIMENSIONALI

10.1 AER 024
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Plenum di mandata e di ricircolo AER 024
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10.2 AER 036
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Plenum di mandata e di ricircolo AER 036
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10.3 AER 058
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Plenum di mandata e di ricircolo AER 058
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NOTE
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